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PREMESSA 
 

Le “Nuove Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione” hanno tracciato le linee e i criteri per il conseguimento delle finalità formative e degli obiettivi 
di apprendimento per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo. 
Viene sottolineata l’importanza di un insegnamento disciplinare non frammentato, ma capace di far cogliere le interconnessioni tra i diversi saperi e di avviare gli alunni a una visione 
unitaria della conoscenza. Il nostro Istituto, pertanto, predispone il proprio Curricolo nel rispetto delle finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di 
apprendimento posti dalle Nuove Indicazioni con particolare riguardo alla continuità del percorso educativo dai 3 ai 14 anni.  
 
Il CURRICOLO : 
 E’ un percorso finalizzato allo sviluppo delle competenze fondamentali per decodificare la realtà 
 Descrive l’intero percorso formativo che lo studente compie 
 Si articola per campi di esperienza nella scuola dell’infanzia e per discipline nella scuola del primo ciclo. 
 Assicura un percorso graduale di crescita globale 
 Consente l’acquisizione di competenze, abilità, conoscenze e quadri concettuali, adeguati alle potenzialità di ciascun alunno. 
 Favorisce la realizzazione del “progetto di vita”.   
 Insegna a ricomporre le conoscenze superando la frammentazione delle discipline.  
 Promuove la capacità di cogliere gli aspetti essenziali dei problemi.  
 Promuove l’impegno per una cittadinanza responsabile e rispettosa della legalità. 

  
Il nostro Istituto ritiene che al coordinamento del curricolo sia strettamente connessa l'armonizzazione delle strategie metodologiche e degli stili educativi fra i diversi ordini di scuola.         
METODOLOGIE E STRATEGIE: laboratoriale; esperienziale; comunicativa; partecipativa; ludico-espressiva; esplorativa (di ricerca); collaborativa (di gruppo); interdisciplinare; 
trasversale (di gruppo).  
1.Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni per affrontare nuovi contenuti, tenendo conto dell’uso degli spazi scolastici, a partire dall’aula e dai luoghi attrezzati che facilitino   
  approcci operativi alle diverse aree del sapere.   
2. Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (difficoltà nell’apprendere, alunni non italiani, disabili, BES …).   
3. Sviluppare linguaggi, come la voce, il gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione dei materiali, le esperienze graficopittoriche, i mass-media, per educare al  
  senso del bello, alla conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà.   
4. Favorire l’esplorazione e la scoperta (problematizzazione, pensiero divergente e creativo).  
5. Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, gruppo cooperativo…) sia interno alle classi che per classi parallele (classi aperte).   
6. Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere (difficoltà incontrate, strategie adottate per superarle, comprensione delle ragioni di un insuccesso, conoscenza dei  
  propri punti di forza) e sviluppare l’autonomia nello studio.   
7. Promuovere una didattica laboratoriale: fare acquisire agli studenti conoscenze, metodologie, competenze e abilità didatticamente valutabili.    
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Il curricolo è organizzato per COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA sulle quali si incardinano i CAMPI DI ESPERIENZA (Infanzia) e le DISCIPLINE (Scuola Primaria e Scuola 
Secondaria di primo grado) articolati per: 

 TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE Prescrittivi, sono il punto focale verso il quale  tendere; stimolo per la realizzazione del percorso didattico i traguardi 
costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese. 

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Definiscono i contenuti di conoscenza e le abilità ritenuti essenziali al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. 
 OBIETTIVI MINIMI Strumento prezioso per progettare e realizzare percorsi didattici specifici in grado di rispondere ai bisogni educativi degli allievi e per rendere operativa la 

cultura dell’inclusione. 
 
Cos’è la COMPETENZA? «La competenza si acquisisce con l’esperienza: il principiante impara in situazioni di apprendimento nel fare insieme agli altri. Quando l’alunno saprà in 
autonomia utilizzare saperi e abilità anche fuori della scuola per risolvere i problemi della vita, vorrà dire che gli insegnanti hanno praticato una didattica per competenze. Avere 
competenza significa, infatti, utilizzare anche fuori della scuola quei comportamenti colti promossi nella scuola»  (Giancarlo Cerini) 
Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per lo sviluppo personale e la realizzazione di sé, per conquistare la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. 
Alla base del concetto di competenza c’è il principio di mobilizzazione e integrazione delle conoscenze e abilità procedurali con le risorse personali (capacità cognitive, meta cognitive, 
emotivo/affettive/identitarie, etico/relazionali, senso/motorie, percettive), che un soggetto mette in campo di fronte a un problema o compito autentico da risolvere. 
Il concetto di competenza, quindi, si coniuga con un modello di insegnamento/apprendimento che mette in gioco il ruolo dei processi di elaborazione personale delle conoscenze, 
attraverso problemi che suscitino forte interesse da parte dell’allievo e per la cui risoluzione i contenuti disciplinari. considerati in forma integrata. devono costituire risorse fondamentali. 
 
COMPETENZE CHIAVE E CURRICOLI 
Come si può osservare dal prospetto riassuntivo che segue, i tre ordini di Scuola concorrono gradualmente alla futura formazione delle Competenze chiave di Cittadinanza attiva, 
attraverso i Campi d’esperienza (Infanzia) e le diverse discipline (Primaria e Secondaria di primo grado). 
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COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
Campi di esperienza 

 
SCUOLA PRIMARIA 
Discipline 

 
SCUOLA SECONDARIA DI  PRIMO GRADO 
Discipline 

 
COMUNICARE NELLA MADRELINGUA 

 

Tutte i cmpi di esperienza 
In particolare 
I discorsi e le parole 
Utilizza un repertorio linguistico adeguato alle 
esperienze ed agli apprendimenti compiuti nei 
diversi contesti. 

 
Tutte le discipline 
In particolare: Italiano 
Padroneggia la lingua italiana ed interagisce 
sul piano linguistico con diversi interlocutori. 
Comprende messaggi di genere diverso. 

 
Tutte le discipline 
In particolare: Italiano 
Padroneggia la lingua italiana in forma orale e scritta 
ed interagisce sul piano linguistico nei vari contesti 
culturali e sociali. 

 
COMUNICARE NELLE LINGUE 
STRANIERE 

 

 
I discorsi e le parole 
Mostra curiosità ed interesse nell’affrontare 
situazioni nuove .  

 
Lingue comunitarie 
Inglese  
E’ in grado di esprimersi a livello elementare 
in lingua inglese ed affrontare una 
comunicazione essenziale.  

 

 
Lingue comunitarie 
Inglese - Francese 
Interagisce in diverse situazioni comunicative in 
lingua inglese e affronta una comunicazione 
essenziale in una seconda lingua europea) .  

 
 
COMPETENZE IN MATEMATICA, IN 
CAMPO SCIENTIFICO 
E IN CAMPO TECNOLOGICO 

 

 
La conoscenza del mondo 
Oggetti, fenomeni, viventi 
Numero e spazio 
Mostra curiosità ed interesse,pone domande 
e confronta ipotesi e spiegazioni.  

 
Matematica  
Scienze 
Tecnologia 
Geografia 
Analizza dati e fatti della realtà,sperimenta, 
sviluppa e applica il pensiero matematico e 
il “problem solving” nella vita quotidiana. 

 
Matematica  
Scienze 
Tecnologia 
Geografia 
Padroneggia le tecniche di calcolo ed applica la 
logica nei problemi. Analizza dati e fatti sapendo 
identificare tesi ed ipotesi. 

 
COMPETENZE DIGITALI 

 

 
Tutti i campi di esperienza. 
In particolare 
Immagini, suoni, colori  
Mostra interesse per le nuove tecnologie. 

 
Tutte le discipline 
Ha buone competenze digitali ed utilizza le 
tecnologie informatiche per lo studio e la 
ricerca.  

 
Tutte le discipline 
Utilizza le tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione per lo studio, la ricerca e la 
comunicazione in rete. 
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IMPARARE AD IMPARARE 
 

 
Tutti i campi di esperienza 
Utilizza le attività ludiche ed il materiale di 
gioco per nuove possibilità d’azione e di 
conoscenza.  
 

 
Tutte le discipline 
Possiede un patrimonio di conoscenze di 
base ed è capace di impegnarsi in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo.  
 

 
Tutte le discipline 
Organizza il proprio apprendimento attraverso 
l’acquisizione, l’elaborazione ed il consolidamento di 
nuovi apprendimenti.  

 
COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 
 

 
Tutti i campi di esperienza 
In particolare: Il sé e l’altro 
Cittadinanza e Costituzione 
Interagisce con gli altri rispettando le 
principali regole sociali.  
 
 

 
Tutte le discipline 
In particolare: Storia 
Cittadinanza e Costituzione 
Rispetta le regole fondamentali della 
convivenza civile. Agisce consapevolmente 
ponendosi in maniera positiva verso gli altri. 

 
Tutte le discipline 
In particolare: Storia 
Cittadinanza e Costituzione 
Partecipa in modo costruttivo ed efficace alla vita 
sociale e civile. 

 
SPIRITO DI INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITA’ 
 

 
Tutti i campi di esperienza 
Dialoga, si confronta e progetta. 

 
Tutte le discipline 
Ha spirito d’iniziativa e collabora 
attivamente in gruppo.  

 
Tutte le discipline 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa traducendo 
le idee in azioni.  

 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE 
CULTURALE 
 

 
Il corpo e il movimento 
Immagini, suoni, colori 
Religione  
Mostra creatività nelle proprie attività 
artistiche ed espressive.  
 
 

 
Storia 
Geografia 
Arte e immagine 
Musica 
Scienze motorie 
Religione  
Coltiva interessi culturali e sviluppa le 
proprie potenzialità nei campi espressivi ed 
artistici.  
 

 
Storia 
Geografia 
Arte e immagine 
Musica  
Scienze motorie 
Religione  
Si impegna in campi espressivi ed artistici in 
relazione alle proprie inclinazioni coltivando e 
sviluppando potenzialità e talenti.  
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CORRISPONDENZA TRA I CAMPI DI ESPERIENZA (Infanzia) e le DISCIPLINE (Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado): 
 
 
 
 
 

CAMPI DI ESPERIENZA 

 
 
 

  INFANZIA 

 
 
 
 

   I discorsi e le parole 

 
 
 
 

La conoscenza del mondo 

 
 
 
 

       Il sè e l’altro 

 
 
 
 

   Il corpo e il movimento 

 
 
 

 Immagini, suoni , colori 

DISCIPLINE 
 
 

 
 PRIMARIA 

 
         Italiano 
         Inglese 

 
        Matematica 
        Scienze 
        Tecnologia 

 
          Storia  
          Geografia 
          Religione 

 
 
     Educazione fisica 

 
Arte e immagine  
Musica 

DISCIPLINE 
 
 
 

SECONDARIA 
  I GRADO 

 
         Italiano 
         Inglese 
         Francese 

         
        Matematica 
        Scienze 
        Tecnologia 

 
          Storia  
          Geografia 
          Religione 

   
 
     Educazione fisica 

 
    Arte e immagine 
    Musica 
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SCUOLA DELL’ INFANZIA  I DISCORSI E LE PAROLE 
 

 
 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 
 

Obiettivi di apprendimento:3 anni Obiettivi di apprendimento: 4 anni Obiettivi di apprendimento :5 anni 
 Provare interesse per diverse forme di 

comunicazione verbale. 

 Ascoltare e produrre semplici frasi. 

 Arricchire il patrimonio lessicale. 

 Prestare attenzione ai messaggi verbali. 

 Esprimere verbalmente esperienze vissute. 

 Scoprire lingue diverse. 
 
 
 

 Ascoltare, esprimere e comunicare verbalmente 
conoscenze e vissuti. 

 Analizzare e descrivere immagini ed eventi. 

 Ricostruire verbalmente una sequenza narrativa. 

 Inventare semplici storie. 

 Usare termini appropriati. 

 Memorizzare ed interpretare canti e poesie. 

 Sperimentare e familiarizzare lingue diverse. 

 Ascoltare rispettando tempi ed opinioni altrui. 

 Interagire verbalmente con l’adulto e coetanei. 

 Esprimersi con una pronuncia corretta e con  
ricchezza di vocaboli. 

 Formulare frasi corrette e appropriate. 

 Rielaborare verbalmente un racconto o un vissuto. 

 Inventare brevi storie, da solo e in gruppo. 

 Memorizzare ed interpretare canti e poesie. 

 Confrontare e utilizzare lingue diverse. 

 Formulare ipotesi sul significato di un testo scritto in 
base alle immagini. 

 Individuare fonemi e grafemi. 

 Discriminare la simbologia: numero e lettera. 

 
 TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

 Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

 Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. 

 Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il linguaggio per progettare attività e per definirne regole. 

 Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

 
 
 COMPETENZE IN USCITA 

 Ascolta fiabe, racconti esperienze, mantenendo costante l’attenzione. 

 Comprende ciò che ha ascoltato e sa riferire gli elementi essenziali, sintetizzando i contenuti. 

 Usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati. 

 Interviene in maniera pertinente nelle conversazioni. 

 Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti e argomentazioni. 
 Sperimenta rime, inventa storie e parole, riconosce analogie e somiglianze tra suoni e significati. 
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SCUOLA PRIMARIA ITALIANO 
 
 

 
ITALIANO 

 
 

CLASSE PRIMA 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi  di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ASCOLTO E PARLATO  Mantenere l’attenzione durante brevi messaggi orali.  

 Raccontare oralmente una storia personale. 

 Comprendere semplici istruzioni relative alle consegne 
assegnate.  

 Seguire la lettura o il racconto di insegnante e compagni  

 Comprendere l’argomento di discorsi affrontati in classe.  

 Raccontare semplici e brevi esperienze rispettando l’ordine 
cronologico.  

 Comprendere istruzioni più complesse relative alle consegne 
assegnate.  

LETTURA  Leggere semplici parole piane. 

 Comprendere brevi testi narrativi se affiancati all’immagine. 

 Leggere brevi frasi e testi.  

 Comprendere brevi testi narrativi cogliendone gli elementi principali.  

SCRITTURA  Scrivere sotto dettatura semplici e brevi frasi con parole piane.   Produrre, in autonomia, brevi frasi per comporre semplici testi. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE 
DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

 Arricchire il vocabolario personale.  Utilizzare vocaboli adatti ad ogni tipo di argomento trattato. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

 Distinguere, fra le parole date, i nomi e intuirne genere e numero.  

 Utilizzare correttamente alcuni digrammi.  

 Operare sostituzioni di soggetto e predicato rispettando le 
concordanze. 

 Utilizzare correttamente i digrammi. 
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SCUOLA PRIMARIA ITALIANO 

 
 
 
 
 
 

CLASSE SECONDA 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi  di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ASCOLTO E PARLATO  Mantenere l’attenzione durante la lettura dell’insegnante per 

tempi brevi.  

 Raccontare oralmente una esperienza personale.  

 Comprende semplici istruzioni .  
 

 Seguire la lettura o il racconto di insegnante e compagni.  

 Comprendere l’argomento di discorsi affrontati in classe.  

 Raccontare semplici esperienze rispettando l’ordine cronologico.  

 Comprendere e dare semplici istruzioni.  
 

LETTURA  Leggere e comprendere semplici e brevi istruzioni. 

 Leggere brevi e semplici testi narrativi,cogliendone il significato 
globale. 

 Leggere e comprendere istruzioni relative ad un’attività. 

 Leggere semplici testi cogliendone l’argomento centrale e le 
informazioni essenziali. 

SCRITTURA  Comunicare per scritto con frasi semplici e compiute.   Produrre brevi testi legati a scopi concreti o connessi con 
l’esperienza personale. 

 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE 
DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

 Arricchire il vocabolario personale. 

 Iniziare a consolidare il lessico usato nelle varie discipline. 

 Utilizzare vocaboli adatti ad ogni tipo di argomento trattato. 

 Consolidare il lessico usato nella varie discipline. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

 Riconoscere il nome e il verbo in frasi date.   Riconoscere gli articoli, il nome, l’aggettivo. qualificativo e il verbo 
usato, concordandoli in modo corretto.  
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SCUOLA PRIMARIA ITALIANO 
 
 
 
 
 

CLASSE TERZA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ASCOLTO E PARLATO  Seguire una conversazione su esperienze dirette, dando risposte 

adeguate a precise domande.  

 Seguire la narrazione di testi ascoltati cogliendone il senso 
globale.  

 Comprendere semplici istruzioni.  

 Raccontare oralmente una storia con il supporto di 
domande-stimolo.  

 Interagire in una conversazione formulando domande e dando 
risposte pertinenti su argomenti di esperienza diretta.  

 Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi 
affrontati in classe, intervenendo in modo adeguato. 

 Seguire la narrazione di testi ascoltati e letti, mostrando di saperne 
cogliere il senso globale.  

 Comprendere e dare semplici istruzioni riguardo ad un’attività che 
conosce bene.  

 Raccontare oralmente una storia rispettando l’ordine cronologico 
e/o logico.  

LETTURA  Leggere e comprendere semplici e brevi istruzioni . 

 Leggere semplici e brevi testi (narrativi,descrittivi, informativi e 
poetici) intuendone il significato globale. 

 Leggere e comprendere istruzioni relative ad un’attività. 

 Leggere testi (narrativi, descrittivi,poetici, informativi) cogliendo 
l’argomento centrale, le informazioni essenziali e le intenzioni 
comunicative di chi scrive. 

SCRITTURA  Comunicare per scritto con frasi semplici, strutturate in un breve 
testo.  

 Produrre semplici testi descrittivi e narrativi rispettando le 
fondamentali convenzioni ortografiche.  

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE 
DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

 Ricercare il linguaggio specifico di ogni disciplina.  Cominciare ad usare il linguaggio specifico di ogni disciplina. 

 Cominciare ad usare il dizionario. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

 Individuare l’articolo, il nome, l’aggettivo qualificativo e il verbo in 
frasi date.  

 Conoscere le parti variabili del discorso.  

 Conoscere gli elementi principali della frase minima.  
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SCUOLA PRIMARIA ITALIANO 
 
 

 
CLASSE QUARTA 

 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ASCOLTO E PARLATO  Interagire in una conversazione, dando risposte adeguate a 
precise domande.  

 Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti, cogliendone il senso 
globale.  

 Raccontare oralmente una storia personale rispettando l’ordine 
cronologico.  

 

 Interagire in una conversazione formulando domande e dando 
risposte pertinenti .  

 Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi 
affrontati in classe.  

 Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti, cogliendone le 
sequenze narrative, descrittive e dialogiche.  

 Raccontare oralmente testi letti o ascoltati rispettando l’ordine 
cronologico e/o logico.  

LETTURA  Leggere e comprendere semplici e brevi istruzioni.  

 Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi e poetici) 
cogliendone l’argomento centrale e le informazioni essenziali. 

 Comprendere semplici testi regolativi. 

 Leggere e comprendere istruzioni relative ad un’attività. 

 Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi e poetici) cogliendone 
l’argomento centrale, le informazioni esplicite ed implicite e le 
intenzioni comunicative di chi scrive. 

 Comprendere testi di tipo diverso, in vista di scopi funzionali. 

SCRITTURA  Produrre semplici e brevi testi narrativi e descrittivi legati a 
esperienze personali, rispettando le fondamentali convenzioni 
ortografiche. 

 Produrre testi di vario tipo legati ai diversi scopi comunicativi. 

 Rispettare le convenzioni ortografiche. 

 Compiere semplici operazioni di rielaborazione su testi di vario 
genere. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE 
DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

 Cominciare ad usare il linguaggio specifico di ogni disciplina. 

 Usare il dizionario per la ricerca di vocaboli. 

 Usare il linguaggio specifico di ogni disciplina. 

 Usare il dizionario per la ricerca del significato più consono al 
contesto. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

 Individuare e analizzare l’articolo, il nome, l’aggettivo qualificativo 
e il verbo nel modo indicativo in frasi date.  

 Individuare gli elementi della frase minima.  

 Conoscere e analizzare le parti variabili e  

 invariabili del discorso.  

 Distinguere nella frase: soggetto, predicato e complementi.  
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SCUOLA PRIMARIA ITALIANO 

 
 

CLASSE QUINTA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ASCOLTO E PARLATO  Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di 

istruzioni per l’esecuzione di compiti, di messaggi trasmessi dai 
media (annunci, bollettini...).  

 Cogliere l'argomento principale dei discorsi altrui.  

 Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni 
ed esprimere la propria opinione su un argomento con un breve 
intervento preparato in precedenza.  

 Partecipare ad una discussione rispettando i turni di parola e 
prestando attenzione agli interventi altrui.  

 Riferire su esperienze personali, organizzando il racconto in 
modo essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e/o 
logico.  

 

 Comprendere le istruzioni per l’esecuzione di compiti.  

 Cogliere e comprendere l’argomento principale dei discorsi altrui.  

 Interagire formulando domande e dando risposte pertinenti in 
dialoghi, conversazioni o discussioni su argomenti vari.  

 Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, 
conversazione, discussione) rispettando i turni, ponendo domande 
pertinenti e chiedendo chiarimenti.  

 Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo 
essenziale e chiaro, rispettando l'ordine cronologico e/o logico e 
inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto.  

 Verbalizzare esperienze e conoscenze utilizzando correttamente il 
congiuntivo e la forma passiva del verbo.  

LETTURA  Leggere e comprendere semplici e brevi istruzioni.  

 Leggere ad alta voce, in maniera abbastanza scorrevole, testi di 
vario tipo. 

 Leggere ed individuare le principali informazioni in testi di vario 
genere. 

 Seguire istruzioni per svolgere attività pratiche. 

 Leggere testi, riconoscendone la tipologia e alcune caratteristiche 
essenziali. 

 Leggere e comprendere istruzioni relative ad un’attività. 

 Leggere ad alta voce, in maniera scorrevole ed espressiva, testi di 
vario tipo. 

 Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, 
distinguendo l'invenzione letteraria dalla realtà. 

 Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle 
didascalie per farsi un’idea del testo che intende leggere. 

 Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per 
scopi pratici e/o conoscitivi applicando semplici tecniche di supporto 
alla comprensione (come, ad esempio sottolineare, annotare 
informazioni, costruire mappe e schemi ecc.). 

 Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare 
comportamenti, per svolgere un'attività, per realizzare un 
procedimento. 

 Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici, sia narrativi 
mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali che li 
contraddistinguono (versi, strofe, rime, ripetizione di suoni, uso delle 
parole e dei significati) ed esprimendo semplici pareri personali su 
di essi. 

 Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati letti a 
più voci, inserirsi opportunamente con la propria battuta, rispettando 
le pause e variando il tono della voce. 
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SCUOLA PRIMARIA ITALIANO 
 
 
 
 

SCRITTURA  Produrre testi di vario tipo (narrativo, descrittivo, informativo). 

 Realizzare semplici rielaborazioni, utilizzando strategie 
assegnate. 

 Realizzare testi guidati (resoconti, relazioni, verbalizzazioni di 
esperienze comuni). 

 Produrre brevi testi corretti semplicemente strutturati e con lessico 
adeguato, rispettando le principali convenzioni ortografiche.  

 Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di 
un racconto o di un’esperienza.  

 Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e 
che contengano le informazioni essenziali relative a persone, 
luoghi, tempi, situazioni, azioni.  

 Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, 
racconti brevi, poesie).  

 Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, adeguando le 
forme espressive al destinatario e alla situazione di 
comunicazione.  

 Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d'animo, sotto 
forma di diario.  

 Compiere operazioni di rielaborazione sui testi (sintetizzare, 
parafrasare un racconto, riscrivere apportando cambiamenti di 
caratteristiche, sostituzioni di personaggi, punti di vista, riscrivere in 
funzione di uno scopo dato…).  

 Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti di esperienze 
scolastiche, si illustrano procedimenti per fare qualcosa, si 
registrano opinioni su un argomento trattato in classe.  

 Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico 
e lessicale. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE 
DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

 Chiedere spiegazioni sul significato di parole sconosciute.  
 Comprendere termini specifici basilari, legati alle varie discipline 

di studio.  
 Utilizzare i dizionari di base. 

 Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici 
legati alle discipline di studio.  

 Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare 
una risposta ai propri dubbi linguistici.  

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

 Riconoscere le parti principali del discorso.  

 
 Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli 

elementi basilari di una frase. 

 Individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo. 

 Riconoscere in un testo i principali connettivi (temporali, spaziali, 
logici). 

 Analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e principali 
complementi diretti e indiretti).  

 Comprendere le principali relazioni tra le parole  (somiglianze, 
differenze) sul piano dei significati.  

 Riconoscere la funzione dei principali segni di punteggiatura.  

 Conoscere i principali meccanismi di formazione e derivazione 
delle parole (parole semplici, derivate, composte, prefissi e 
suffissi).  

 Comprendere il significato di parole e utilizzare termini specifici 
legati alle discipline di studio.   
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SCUOLA PRIMARIA ITALIANO 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 

L’ alunno partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in modo  
adeguato alla situazione.  
 
Ascolta e comprende testi orali cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo. 
 
Legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.  
 
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; 
acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.  
 
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.  
 
Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 
 
Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 
 
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 
 
È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo). 
 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ITALIANO 

 
 

ITALIANO 
 

CLASSE PRIMA 

 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento  MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ASCOLTO E    
PARLATO 

 Riconoscere in un messaggio orale  e/o scritto le  principali  
informazioni esplicite (chi - dove - quando) e  riferirle. 

 Comunicare in modo chiaro esperienze personali e semplici 
contenuti di studio. 

 Riconoscere i principali generi testuali. 

 Narrare esperienze personali, descrivere persone… usando un 
lessico semplice e chiaro. 

 Riferire su un argomento di studio, attraverso domande-stimolo. 

 Intervenire in una conversazione e/o discussione rispettando le 
regole. 

 Applicare con l’aiuto dell’insegnante strategie di studio e iniziare 
a orientarsi nell’autocorrezione e autovalutazione. 

 Riconoscere  in  un  messaggio  orale  e/o scritto le  
informazioni  esplicite ed implicite (chi – dove – come – quando – 
perché) e  riferirle in modo autonomo. 

 Riconoscere le caratteristiche dei principali generi testuali 
(narrativo-descrittivo: favola, fiaba, mito,  epica, racconto, semplici  
testi poetici) e  conferire riguardo ad essi in modo chiaro e 
autonomo. 

 Interagire in una conversazione e/o discussione in modo pertinente 
e rispettando le regole. 

 Pianificare il proprio lavoro applicando strategie di studio e iniziare a 
orientarsi nell’autocorrezione e nell’autovalutazione. 
 

 

LETTURA     Leggere e pronunciare le parole in modo corretto. 

 Comprendere in forma guidata i testi letti , mappe, sintesi… 
 

 Leggere ad alta voce in modo scorrevole, veloce ed espressivo. 

 Usare in modo funzionale le diverse parti dei manuali di studio. 

 Iniziare a confrontare, su uno stesso argomento, informazioni 
ricavate da più fonti e riformularle in modo personale. 

SCRITTURA  Produrre  testi  attinenti  alle  richieste  e  rispettosi delle 
principali regole dal punto di vista ortografico e morfosintattico. 

  Produrre testi di episodi di vita personale e semplici testi 
seguendo una traccia. 

 Usare un lessico semplice, ma non ripetitivo. 
 

 Produrre testi (descrittivi, regolativi narrativi )attinenti alle richieste, 
con interpretazione personale, corretti nella punteggiatura , dal 
punto di vista ortografico , morfosintattico, utilizzando anche figure 
retoriche e il linguaggio specifico.  

 Iniziare a scrivere sintesi, mappe, schemi…degli argomenti 
analizzati.  

 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE 
DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 
 

 Arricchire il proprio vocabolario. 

 Imparare ad utilizzare il vocabolario. 

 Comprendere ed usare parole in senso figurato. 

 Realizzare scelte lessicali appropriate. 

 Utilizzare il linguaggio specifico. 

 Imparare ad utilizzare il vocabolario in modo corretto e funzionale. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

 Riconoscere ed utilizzare le  principali regole ortografiche. 

 Riconoscere ed utilizzare le principali parti variabili e invariabili 
della frase. 
 

 Riconoscere ed utilizzare le regole  ortografiche. 

 Riconoscere, analizzare e utilizzare in modo corretto ed autonomo 
le parti variabili e invariabili della frase. 

 
 



 

 16 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ITALIANO 
 

CLASSE SECONDA 
 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento  MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ASCOLTO E    
PARLATO 

 Riconoscere in un messaggio orale e/o scritto le informazioni 
esplicite (chi – dove – come – quando – perché) e  riferirle in 
modo chiaro. 

 Riconoscere le caratteristiche dei principali generi testuali  e  
conferire riguardo ad essi in modo chiaro. 

 Riferire esperienze, eventi, trame, usando un linguaggio 
semplice, ma chiaro. 

 Esporre argomenti di studio, avvalendosi di un lessico 
sufficientemente appropriato. 

 Intervenire in una conversazione o discussione rispettando le 
regole. 

 Applicare con l’aiuto dell’insegnante strategie di studio e iniziare 
a orientarsi nell’autocorrezione e autovalutazione. 

 Riconoscere  in  un messaggio orale e/o scritto tutte  le 
informazioni implicite e esplicite e  riferirle in modo chiaro ed 
autonomo. 

 Riconoscere i vari generi testuali (fantasia, horror, comico, 
autobiografico, lettera, diario, poetico…)e  conferire riguardo ad 
essi in modo chiaro ed autonomo. 

 Intervenire in una conversazione o discussione rispettando le regole 
e tenendo conto del destinatario. 

 Regolare il proprio piano di lavoro e sviluppare l’autocorrezione e 
l’autovalutazione. 
 
 

 

LETTURA    Leggere ad alta voce in modo  abbastanza  corretto e 
scorrevole.  

 Comprendere globalmente scopo e significato di un testo, 
mappe, schemi… 

 Leggere  ad  alta  voce  in  modo  scorrevole,  veloce, 
espressivo e drammatizzare il più possibile il testo analizzato. 

 Leggere silenziosamente applicando tecniche di supporto alla 
comprensione (parole chiavi, note a margine, costruzioni di mappe, 
schemi,….). 

  Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavate da più 
fonti e riformularle in modo personale. 

SCRITTURA  Produrre testi attinenti alle richieste, sufficientemente chiari e 
accettabilmente corretti nella punteggiatura e dal punto di vista 
ortografico e morfosintattico. 

 Usare un lessico semplice, ma non ripetitivo. 
 
 

 Produrre  testi di tipo e forme diverse (narrativo, descrittivo, 
espositivo, persuasivo, parafrasi, commenti di testi poetici…), 
coerenti   e  corretti  nella punteggiatura e dal   punto  di  
vista ortografico,  morfosintattico e lessicale,  dotati  di  elementi   
di  riflessione  personale. 

 Utilizzare figure retoriche e il linguaggio specifico. 

 Scrivere sintesi anche sotto forma di schemi, mappe e saperli 
riutilizzare. 

 Iniziare a prendere appunti e rielaborarli. 

 Scrivere testi utilizzando programmi di videoscrittura. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE 
DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 
 

 Ampliare il proprio patrimonio lessicale di base. 

 Utilizzare il vocabolario. 
 

 Arricchire il proprio patrimonio lessicale di base. 

 Comprendere e usare le parole del vocabolario di base in situazioni 
diverse. 

 Utilizzare il vocabolario e rintracciare in esso le informazioni utili. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

 Riconoscere le principali parti variabili e invariabili della frase e 
individuarne i principali rapporti logici. 
 

 Riconoscere e analizzare  le  parti  variabili  e invariabili della 
frase; individuarne e analizzarne i rapporti logici all’interno di una 
frase. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ITALIANO 
 

CLASSE TERZA 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento  MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ASCOLTO E    
PARLATO 

 Riconoscere   in   un messaggio   orale e/o scritto le 
principali informazioni implicite e esplicite e   riferirle in modo 
chiaro. 

 Riconoscere i vari generi testuali e conferire riguardo ad essi in 
modo chiaro. 

 Interagire in situazioni comunicative con un lessico semplice, ma 
chiaro. 

 Pianificare con l’aiuto dell’insegnante il proprio piano di lavoro e 
orientarsi nell’autocorrezione e autovalutazione. 
 

 Ascoltare in modo critico un testo letto da altri esprimendo un proprio 
parere. 

 Partecipare ad una conversazione o un dibattito, esprimendo la 
propria opinione nel rispetto delle altre e argomentando le proprie. 

 Comprendere e riferire oralmente con ordine, coerenza, chiarezza e 
con un lessico adeguato un argomento di studio (racconto giallo, 
storico, sociale, di formazione…) arricchito di riflessioni personali e 
di collegamenti pluridisciplinari. 

 Applicare modalità e strategie di apprendimento e promuovere 
l’autovalutazione e l’autocorrezione. 
 

LETTURA    Leggere ad alta voce in modo scorrevole comprendendo lo 
scopo e il significato globale dei testi. 
 

 Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti, usando pause e 
intonazioni per seguire lo sviluppo del testo. 

 Riconoscere gli elementi caratterizzanti i testi letterari. 

 Confrontare su un argomento, informazioni ricavabili da più fonti, 
selezionando quelle più significative, riformulandole e 
riorganizzandole in modo personale. 

SCRITTURA  Produrre testi attinenti alle richieste e che rispettino le principali 
regole dal punto di vista ortografico e morfosintattico e con 
qualche spunto di riflessione personale. 

 Comprendere e analizzare un testo in versi o in prosa in modo 
semplice, ma sostanzialmente corretto. 

 Produrre testi dotati di buone riflessioni personali, coerenti, corretti 
nella punteggiatura e dal punto di vista ortografico, morfosintattico e 
lessicale. 

 Produrre testi in linguaggio telematico anche come supporto 
all’esposizione orale. 

 Elaborare scritture di sintesi funzionali a diversi scopi (studio, 
ricerche). 

 Utilizzare in modo appropriato, nei propri testi, citazioni esplicite e/o 
parafrasi di parti di testi prodotti da altri e tratti da fonti diverse. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE 
DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 
 

 Ampliare il proprio patrimonio lessicale di base. 

 Utilizzare il vocabolario per rintracciare informazioni utili. 
 

 Arricchire il proprio patrimonio lessicale di base. 

 Comprendere e usare le parole del vocabolario di base in situazioni 
diverse. 

 Comprendere e usare parole in senso figurato. 

 Utilizzare dizionari e rintracciare in essi le informazioni utili per 
risolvere problemi o dubbi linguistici. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

 Individuare e analizzare i principali elementi della frase semplice 
e del periodo. 

 Conoscere e analizzare i rapporti logici all’interno di una frase, la 
costruzione della frase complessa e i principali tipi di proposizioni 
subordinate. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ITALIANO 

 
 
 
 
 
 
 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

L’alunno ascolta e comprende testi di vario tipo. 
 
E’ capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle idee degli altri. 
 
Usa in modo efficace la comunicazione orale , scritta e artistica per collaborare con gli altri (nel gioco, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema). 
 
Matura la consapevolezza del valore civile del dialogo e lo utilizza per apprendere informazioni, elaborare opinioni e progetti, superando stereotipi e pregiudizi. 
 
Collabora in un gruppo di lavoro, tenendo conto dei diversi punti di vista; assume iniziative personali pertinenti, porta a termine compiti in modo accurato e responsabile. 
 
Nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i manuali delle discipline o altri testi di studio, al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti e le esperienze necessarie, 
anche con l’utilizzo di strumenti informatici. 
 
Legge testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti personali per quanto riguarda opere, autori e generi letterari, sui quali scambia opinioni con compagni ed insegnanti. 
 
Scrive con coerenza e coesione testi di tipo diverso adeguati a situazioni, argomento, scopo e destinatario. 
 
Produce semplici ipertesti, utilizzando l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 
 
Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati d’animo, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali. 
 
È’ capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta e per comprendere i significati dei testi. 
 
Varia i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori; riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase, ai connettivi testuali. 
 
Fortifica l’autonomia personale, la conoscenza e la sicurezza di sé, facendo piani per il futuro. 
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SCUOLA PRIMARIA INGLESE 
 
 

INGLESE 
 
 

CLASSE PRIMA 
 

 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMi 
ASCOLTO 

(COMPRENSIONE ORALE) 

 Ascoltare semplici espressioni, istruzioni, indicazioni, 
filastrocche, canzoni. 

 Ascoltare e comprendere semplici espressioni, istruzioni, 
indicazioni, filastrocche, canzoni. 

PARLATO  
(PRODUZIONE ORALE) 

 Riprodurre semplici parole e frasi, rispettando pronuncia e 
intonazione, in contesti familiari quali canti corali, filastrocche e 
giochi. 

 Riprodurre semplici parole e frasi,  in contesti familiari quali canti 
corali, filastrocche e giochi. 

INTERAZIONE  Interagire in modo molto semplice per rispondere a domande 
personali. 

 Interagire in modo semplice, ma pertinente, per rispondere a 
domande personali 

LETTURA 
(COMPRENSIONE SCRITTA) 

 Riconoscere, come lettura globale, termini inglesi entrati nell’uso 
quotidiano. 

 Riconoscere la forma scritta di termini inglesi entrati nell’uso 
quotidiano e familiari. 

 

 
 

CLASSE SECONDA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ASCOLTO (COMPRENSIONE 
ORALE) 

 Ascoltare canzoni, filastrocche, istruzioni ed espressioni per 
semplici interazioni, riferibili a situazioni concrete. 

 Ascoltare e comprendere canzoni, filastrocche, istruzioni ed 
espressioni per semplici interazioni. 

PARLATO (PRODUZIONE E 
INTERAZIONE ORALE) 

 Riprodurre semplici parole e frasi, in contesti familiari quali canti, 
filastrocche e giochi. 

 Riprodurre semplici parole e frasi, rispettando pronuncia e 
intonazione, soprattutto in contesti familiari quali canti, filastrocche e 
giochi. 

LETTURA (COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

 Interagire in situazioni di dialogo, riutilizzando parole ed 
espressioni note. 

 Interagire in situazioni di dialogo, riutilizzando parole ed espressioni 
in modo pertinente. 

SCRITTURA (PRODUZIONE 
SCRITTA) 

 Riconoscere la forma scritta di parole ed espressioni familiari. 

 Trascrivere parole appartenenti al proprio repertorio orale. 

 

 Riconoscere la forma scritta di parole ed espressioni identificate. 

 Trascrivere e ricomporre in modo autonomo parole appartenenti al 
proprio repertorio orale. 
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SCUOLA PRIMARIA INGLESE 

 
 

CLASSE TERZA 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ASCOLTO (COMPRENSIONE 
ORALE) 

 Ascoltare canzoni, vocaboli, istruzioni, indicazioni, domande, 
semplici frasi di uso quotidiano, pronunciati chiaramente e 
lentamente, per interazioni riferibili a se stesso o a situazioni 
concrete. 

 Ascoltare canzoni, vocaboli, istruzioni, indicazioni, domande, 
semplici frasi di uso quotidiano e brevi testi, pronunciati 
chiaramente, per interazioni riferibili a se stesso o a situazioni 
concrete.  

PARLATO (PRODUZIONE E 
INTERAZIONE ORALE) 

 Formulare semplici espressioni significative riferite ad oggetti, 
luoghi, persone e situazioni note. 

 Formulare espressioni significative riferite ad oggetti, luoghi, 
persone e situazioni note. 

LETTURA (COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

 Interagire con un compagno o con l’insegnante per presentarsi 
e/o giocare, utilizzando espressioni e frasi memorizzate. 

 Interagire con un compagno o con l’insegnante per presentarsi e/o 
giocare, utilizzando espressioni e frasi adatte al contesto. 

SCRITTURA (PRODUZIONE 
SCRITTA) 

 Comprendere vocaboli, espressioni, brevi messaggi, cartoline e 
biglietti, accompagnati da supporti visivi o sonori, cogliendo 
parole e frasi già acquisite a livello orale. 

 Trascrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle 
attività svolte in classe e ad interessi personali, dopo averne 
consolidato la comprensione e la produzione orale. 

 Comprendere vocaboli, espressioni, brevi messaggi, cartoline e 
biglietti, accompagnati preferibilmente da supporti visivi o sonori, 
cogliendone il senso globale. 

 Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle 
attività svolte in classe e ad interessi personali, dopo averne 
consolidato la comprensione e la produzione orale. 

 
 

CLASSE QUARTA 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ASCOLTO (COMPRENSIONE 
ORALE) 

 Ascoltare e comprendere brevi messaggi orali, formulati 
lentamente e con chiarezza, che utilizzino lessico e strutture noti 
su argomenti familiari. 

 Ascoltare e comprendere brevi messaggi orali su argomenti 
familiari. 

PARLATO (PRODUZIONE E 
INTERAZIONE ORALE) 

 Utilizzare semplici espressioni per descrivere oralmente se 
stesso, luoghi e oggetti solo attraverso il lessico e le strutture 
consolidate. 

 Descrivere oralmente persone, animali, luoghi ed oggetti, 
utilizzando il lessico e le strutture note. 

LETTURA (COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

 Intervenire e interagire in brevi scambi dialogici con i compagni e 
con l’insegnante rispondendo su aspetti personali e situazioni 
concrete, se espresse chiaramente e lentamente. 

 Intervenire e interagire in brevi scambi dialogici con i compagni e 
con l’insegnante rispondendo e formulando domande su aspetti 
personali e situazioni concrete. 

SCRITTURA (PRODUZIONE 
SCRITTA) 

 Leggere brevi messaggi personali, descrizioni e indicazioni 
contenenti solo termini ed espressioni conosciuti, riconoscendo 
parole e frasi note. 

 Scrivere semplici messaggi relativi a se stesso, ai propri gusti, al 
proprio vissuto, utilizzando termini ed espressioni del proprio 
repertorio orale, seguendo un modello dato. 

 Leggere un testo breve preparato in precedenza, messaggi 
personali descrizioni e indicazioni. 

 Scrivere semplici messaggi e brevi testi relativi a se stessi, ai propri 
gusti, al proprio vissuto, utilizzando termini ed espressioni del 
proprio repertorio orale, seguendo o meno un modello dato. 
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SCUOLA PRIMARIA INGLESE                 

 
 
 

CLASSE QUINTA 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ASCOLTO (COMPRENSIONE 
ORALE) 

 Ascoltare e comprendere brevi istruzioni e semplici espressioni 
di uso quotidiano solo se accuratamente articolate e pronunciate 
chiaramente e lentamente, riconoscendo l’argomento di cui si 
tratta nell’ambito del lessico già affrontato.  

 Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole 
chiave e il senso generale, grazie anche all’ausilio delle 
immagini. 

 Ascoltare e comprendere messaggi orali brevi, con lessico e 
strutture note, su argomenti familiari, accuratamente articolati e 
pronunciati, comprendendo le parole chiave e le informazioni 
specifiche. 

 Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole chiave 
e il senso generale. 

PARLATO (PRODUZIONE E 
INTERAZIONE ORALE) 

 Usare espressioni e frasi semplici per fornire informazioni su se 
stesso e l’ambiente in cui si trova. 

 Dare informazioni riguardanti la propria sfera personale 
sostenendo la conversazione con la mimica e i gesti. 

LETTURA (COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

 Interagire nel gioco e nei dialoghi in modo comprensibile, usando 
espressioni e frasi memorizzate. 

 Interagire e comunicare in modo chiaro e pertinente in scambi di 
informazioni semplici e di routine con un compagno o un adulto con 
cui si ha familiarità, rispondendo e ponendo domande, chiedendo 
eventualmente all’interlocutore di ripetere 

SCRITTURA (PRODUZIONE 
SCRITTA) 

 Comprendere semplici espressioni, con l’ausilio di immagini, 
riconoscendo parole già note. 

 Scrivere, in forma comprensibile, brevi e semplici messaggi su 
modello dato, utilizzando parole ed espressioni del proprio 
repertorio orale. 

 Comprendere brevi testi semplici o personali, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi, cogliendone il significato globale 
e rintracciandovi informazioni specifiche e prevedibili in materiale di 
uso quotidiano. 

 Scrivere messaggi semplici e brevi per presentarsi, per fare gli 
auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere o dare 
notizie e brevi testi, relativi a se stessi, ai propri gusti, al proprio 
mondo, utilizzando parole ed espressioni note. 
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SCUOLA PRIMARIA INGLESE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa)  
 
L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.  
 
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.  
 
Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.  
 
Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni.  
 
Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera.  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO INGLESE E FRANCESE 

 

 
 

PRIMA E SECONDA LINGUA STRANIERA (INGLESE, FRANCESE) 
 
 
 

CLASSE PRIMA  
 
 

 
Macroindicatori di  
valutazione 

Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

COMPRENSIONE  ORALE  Comprendere semplici messaggi orali a carattere personale.  Comprendere  semplici messaggi a carattere personale e con 
significato immediato. 

 Comprendere brevi dialoghi in contesti familiari e scolastici. 

 Ricavare informazioni essenziali da una breve registrazione. 

COMPRENSIONE SCRITTA  Comprendere brevi messaggi scritti,lettere, appunti,un orario, 
foglietti illustrativi. 

 Comprendere brevi messaggi e testi purché  scritti in un linguaggio  
semplice. 

 Saper reperire le informazioni principali su argomenti di carattere 
personale e familiare. 

PRODUZIONE ORALE  Sapersi presentare , porre  semplici domande a carattere 
personale rispettando i turni di parola. 

 Osservare in modo complessivo i messaggi visivi e gli elementi della 
realtà. 

 Presentarsi in modo semplice , porre domande su argomenti 
familiari,rispondere a semplici quesiti sulla sfera personale, 
rispettando i turni di parola. 

PRODUZIONE SCRITTA  Scrivere brevi frasi su argomenti personali,  descrizione fisica, 
famiglia, scuola ecc. 

 Produrre brevi messaggi  ,lettere, mail su argomenti personali, 
descrizione fisica, routine, interessi ecc. 

 
 
 
 
 
 



 

 24 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO INGLESE E FRANCESE 

 
 
 
 

 
CLASSE SECONDA 

 
 
 
Macroindicatori di  
valutazione 

Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

COMPRENSIONE  ORALE  Ricavare informazioni essenziali da una breve registrazione su 
argomenti riguardanti la sfera personale, la scuola, famiglia. 

 Saper  capire  la richiesta di informazioni , ricavare le informazioni 
essenziali da una breve registrazione, da un’intervista, da un dialogo 
tra più interlocutori purché trattino di  argomenti quotidiani e 
prevedibili. 

COMPRENSIONE SCRITTA  Comprendere brevi  testi,lettere, mail, menù, opuscoli. 

 Ricavare informazioni essenziali riguardanti argomenti  personali. 
 Sapere comprendere le informazioni personali da un articolo ,da un 

testo breve riguardante la vita scolastica, il tempo libero,della sfera 
privata. 

 Comprendere testi sulla cultura straniera, su festività e personaggi 
celebri purché siano illustrati e ben strutturati. 

PRODUZIONE ORALE  Porre domande e rispondere in maniera semplice su argomenti a 
carattere personale , partecipare ad una conversazione se guidato 
da interlocutore, rispettando i turni di parola. 

 Descrivere ambienti semplici in contesto familiare. 

 Interagire in maniera semplice con un interlocutore , rispettando i 
turni di parola. 

 Descrivere il proprio ambiente familiare, abitudini, scuola ecc… 

 Ordinare qualcosa al bar , far acquisti in un negozio, esprimere le 
proprie preferenze , fare proposte. 

 Conversare al telefono su avvenimenti circostanziali. 

PRODUZIONE SCRITTA  Produrre brevi testi  , lettere, mail, messaggi riguardo la sfera 
personale. 

 Scrivere brevi lettere , mail, messaggi inerenti l’ambiente circostante , 
i gusti personali, elementi di vita quotidiana. 

 Descrivere in maniera semplice l’ambiente circostante , 
l’alimentazione, la routine, l’abbigliamento,ecc. 

 
 
 
 



 

 25 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO INGLESE E FRANCESE 

 
 
 
 
 

 
CLASSE TERZA 

 
 
 

Macroindicatori di  
valutazione 

Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

COMPRENSIONE  ORALE  Capire i punti essenziali di un discorso a condizione che venga 
usata una lingua chiara e un linguaggio semplice. 

 Capire i punti essenziali di un discorso a condizione che venga usata 
una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari inerenti alla 
scuola , al tempo libero ecc… 

 Individuare l’informazione principale di  testi orali che riguardano la 
propria sfera di interessi a condizione che il discorso sia articolato in 
modo chiaro. 

COMPRENSIONE SCRITTA  Individuare semplici informazioni in testi di uso quotidiano (un 
menù, un orario..). 

 Leggere globalmente brevi e semplici testi per trovare informazioni 
specifiche. 

 Leggere e individuare informazioni concrete e prevedibili , semplici 
testi di uso quotidiano( un annuncio, un menù).  

 Leggere globalmente testi relativamente lunghi (opuscoli, articoli di 
giornale, ) per trovare informazioni specifiche relative ai propri 
interessi. 

PRODUZIONE ORALE  Descrivere e presentare in modo semplice persone, situazioni, 
compiti quotidiani in modo chiaro anche se con esitazioni. 

 Interagire con uno o più interlocutori , comprendere i punti chiave 
di una conversazione purché l’interlocutore aiuti quando è 
necessario, rispettando i turni di parola . 

 Interagire con uno o più  interlocutori , comprendere i punti chiave di 
una conversazione ,esporre le proprie idee in modo chiaro e 
comprensibile con l’aiuto dell’interlocutore. 

 Gestire conversazioni di routine , facendo domande , scambiando 
idee in situazioni quotidiane prevedibili. 

PRODUZIONE SCRITTA   Scrivere semplici lettere personali anche se con errori  formali 
che non compromettono comunque la comprensibilità del 
messaggio. 

 Raccontare per iscritto avvenimenti e esperienze. 

 Scrivere lettere personali semplici , adeguate al destinatario che si 
avvalgono di lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi 
elementare ;   Anche se con errori  formali che non compromettono 
comunque la comprensibilità del messaggio. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO INGLESE E FRANCESE 

 
 
 
 
 
 
 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
 

L’alunno utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi. 
 
In contesti che gli sono familiari  e su argomenti noti, dialoga con uno o più interlocutori , si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti ed esperienze personali/familiari. 
 
Comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.  
 
Descrive esperienze e avvenimenti ed espone in modo semplice progetti. 
 
Riconosce i propri errori e riesce ad operare correzioni. 
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SCUOLA DELL’ INFANZIA  IL SE’ E L’ALTRO 
 

 
 
 

IL SE’ E L’ALTRO 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi di apprendimento: 3 anni Obiettivi di apprendimento: 4 anni Obiettivi di apprendimento : 5 anni 
 Acquisire autonomia nella cura di sé. 

 Percepire la propria e altrui emotività. 

 Esprimere bisogni e sentimenti. 

 Comunicare verbalmente. 

 Conoscere e rispettare le prime regole. 

 Collaborare in semplici attività di routine. 

 Sentirsi parte del gruppo. 

 Affrontare adeguatamente nuove esperienze. 

 Esprimere vissuti personali. 
 
 
 
 

 Acquisire autonomia nell’organizzazione di tempi e 
spazi di gioco. 

 Confrontarsi positivamente con gli altri. 

 Riconoscere stati emotivi propri ed altrui. 

 Esprimere in modo adeguato bisogni e sentimenti. 

 Comunicare verbalmente in modo adeguato. 

 Partecipare attivamente alle varie attività ed ai giochi. 

 Partecipare attivamente alla vita della scuola. 

 Muoversi in modo adeguato in nuove esperienze. 

 Rispettare le regole del vivere comune. 

 Condividere modi di vivere della comunità di 
appartenenza. 

 Accettare le varie diversità ( altre etnie e/o bambini   
diversamente abili). 

 Interpretare e documentare il proprio lavoro. 

 Sviluppare la fiducia in sé. 

 Acquisire il senso del rispetto. 

 Comunicare bisogni, desideri, paure… 

 Comprendere gli stati emotivi altrui. 

 Registrare, documentare e discutere sulle diverse 
situazioni. 

 Intuire e rispettare le diversità nelle varie espressioni. 

 Comprendere e rispettare regole. 

 Conoscere ed accettare la propria sessualità. 

 Organizzare e portare a termine autonomamente il 
lavoro. 

 Progettare, collaborare e lavorare insieme agli altri. 

 Condividere i valori della comunità di appartenenza. 

 Rispettare le diversità (altre etnie e/o bambini   
diversamente abili). 

 Interpretare, documentare e registrare il proprio    
vissuto. 
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SCUOLA DELL’ INFANZIA  IL SE’ E L’ALTRO 

 
 
 
 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 
 
 

 Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. 

 Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. 

 Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. 

 Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

 Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole 

    del vivere insieme.  

 Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce  

    e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. 

 Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e città. 

 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE IN USCITA 
 
 

 Conosce e rispetta le norme di sicurezza, le regole scolastiche e di convivenza civile. 

 Ascolta, fa domande, chiede spiegazioni, esprime pareri. 

 Gioca in modo costruttivo e creativo con i coetanei. 

 Sa argomentare e confrontarsi e rispetta la diversità delle opinioni. 

 E’ in grado di esprimere le proprie emozioni, di riconoscere i propri stati d’animo e quelli altrui e di rispettarli. 
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SCUOLA PRIMARIA STORIA 
 

 
 

STORIA 
 
 

CLASSE PRIMA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
USARE LE FONTI  Osservare vari tipi di fonti legate alla storia personale.  Sapere che il passato vissuto si ricostruisce con l’uso di fonti 

diverse. 

ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI  Orientarsi nel tempo della vita quotidiana.   Orientarsi nel tempo con riferimento alla storia personale.  

UTILIZZARE STRUMENTI 
CONCETTUALI 

 Rappresentare graficamente i fatti vissuti.  Ordinare in sequenze temporali fatti ed eventi. 

 
 
 

CLASSE SECONDA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
USARE LE FONTI  Confrontare realtà del passato e del presente.  Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze su oggetti del passato 

locali e non. 

ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI  Rappresentare graficamente e verbalmente le attività e i fatti 
vissuti. 

 Ordinare in sequenze temporali fatti ed eventi. 

UTILIZZARE STRUMENTI 
CONCETTUALI 

 Cominciare ad usare la linea del tempo per organizzare le 
informazioni e individuare successioni e contemporaneità. 

 Usare la linea del tempo per organizzare informazioni relative alle 
esperienze personali e collettive, individuando successioni, 
contemporaneità, periodi, durate e cicli. 

 

 
 
 

 
 
 

 
 



 

 30 

SCUOLA PRIMARIA STORIA 
 
 

 
 

 
 

CLASSE TERZA 
 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
USARE LE FONTI  Riconoscere varie tipi di fonte storica.  Sperimentare procedure di analisi critica delle fonti. 

 

ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI  Intuire la successione e la contemporaneità in alcuni eventi 
storici.  

 Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità negli 
eventi storici.  

UTILIZZARE STRUMENTI 
CONCETTUALI 

 Distinguere la realtà storica dalla leggenda e dal mito.   Individuare analogie e differenze fra quadri storico – sociali diversi.  

ESPORRE CON LINGUAGGIO 
APPROPRIATO GLI ARGOMENTI 
STUDIATI 

 Esporre i fatti studiati in modo sufficientemente organizzato.  Esporre i fatti studiati in modo organizzato.  

PRODURRE RELAZIONE SCRITTE 
RELATIVE AGLI ARGOMENTI 
TRATTATI 

 Rielaborare in maniera semplice testi letti e ascoltati con la 
modalità preferita. 

 Rielaborare i testi letti e ascoltati con grafici, schemi, mappe e 
tabelle. 

 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 



 

 31 

SCUOLA PRIMARIA STORIA 

 
 
 

CLASSE QUARTA 
 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
USARE LE FONTI  Riconoscere le tracce storiche presenti sul territorio. 

 Produrre semplici informazioni storiche. 

 Riconoscere ed usare le tracce storiche presenti sul territorio. 

 Produrre informazioni storiche con fonti di vario genere, anche 
digitali. 

ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI  Conoscere gli aspetti fondamentali di una civiltà e cercare di 
collocarla nella linea del tempo. 

 Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle e reperti 
iconografici riferiti ad una civiltà. 

UTILIZZARE STRUMENTI 
CONCETTUALI 

 Organizzare le informazioni e le conoscenze storiche. 

 Leggere le carte geo-storiche. 

 Organizzare le informazioni e le conoscenze usando 
concettualizzazioni pertinenti. 

 Associare carte geo-storiche e testi allo scopo di costruire 
conoscenze sulle civiltà.  

ESPORRE CON LINGUAGGIO 
APPROPRIATO GLI ARGOMENTI 
STUDIATI 

 Rispondere a semplici quesiti sugli argomenti trattati.  Riferire oralmente i fatti studiati utilizzando il linguaggio specifico 
della disciplina.  

PRODURRE RELAZIONE SCRITTE 
RELATIVE AGLI ARGOMENTI 
TRATTATI 

 Rielaborare in maniera semplice testi letti e ascoltati.  Trasporre in testi scritti mappe, schemi e tabelle. 
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SCUOLA PRIMARIA STORIA 

 
 
 
 

CLASSE QUINTA 
 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
USARE LE FONTI  Comprendere che esiste una relazione fra informazioni storiche e 

le loro fonti. 

 Comprendere la funzione di un museo. 

 Mettere in relazione le informazioni storiche con le fonti che ne 
hanno permesso la produzione. 

 Comprendere la funzione di musei, archivi e altri enti per la 
conservazione del patrimonio culturale. 

ORGANIZZARE LE INFORMAZIONI  Conoscere gli aspetti fondamentali di un determinato periodo 
storico e cercare di collocarlo sulla linea del tempo. 

 Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, reperti 
iconografici riferiti ad un determinato periodo storico. 

UTILIZZARE STRUMENTI 
CONCETTUALI 

 Organizzare le informazioni e le conoscenze storiche. 

 Leggere le carte geo-storiche. 

 Organizzare le informazioni e le conoscenze usando 
concettualizzazioni pertinenti. 

 Associare carte geo-storiche e testi allo scopo di costruire 
conoscenze sulle civiltà.  

ESPORRE CON LINGUAGGIO 
APPROPRIATO GLI ARGOMENTI 
STUDIATI 

 Rispondere a semplici quesiti sugli argomenti trattati.  Riferire oralmente i fatti studiati utilizzando il linguaggio specifico 
della disciplina.  

PRODURRE RELAZIONE SCRITTE 
RELATIVE AGLI ARGOMENTI 
TRATTATI 

 Rielaborare in maniera semplice testi letti e ascoltati.  Iniziare a elaborare un personale metodo di studio usando mappe, 
schemi e tabelle. 
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SCUOLA PRIMARIA STORIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 
 

L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.  
 
Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 
 
Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. 
 
Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 
 
Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 
 
Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 
 
Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.  
 
Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con  
la contemporaneità. 
 
Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia, dal paleolitico alla fine dell’impero romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO STORIA 

 
 
 
 

STORIA 
 

CLASSE PRIMA  
 

 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

 
USO DELLE FONTI 

 Riconoscere il tipo di fonte e  ricavare semplici informazioni.  Ricavare le informazioni implicite ed esplicite di un documento di 

diverse tipologie (tempo, luogo, protagonisti, fatti). 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 

 Individuare gli aspetti caratterizzanti di una civiltà, di una società, 
di un periodo storico nella loro collocazione spazio-temporale. 

 Stabilire le relazioni di prima, dopo, contemporaneamente, tra i 
principali fatti storici. 

 Comprendere mappe storiche, concettuali, schemi, carte, con la 
guida dell’insegnante. 

 
 

  Iniziare a selezionare e organizzare le informazioni più importanti 

con mappe, schemi, tabelle e risorse digitali. 

 Conoscere i fatti e i fenomeni e collocarli nello spazio e nel tempo, 

collegandoli anche alla storia locale. 

 Individuare le cause e le conseguenze di un evento storico. 

 

 

STRUMENTI CONCETTUALI  Descrivere i tratti più importanti di un determinato periodo storico. 

 Comprendere  il sistema di misura occidentale del tempo 
storico. 

 Applicare con l’aiuto dell’insegnante strategie di studio e iniziare 
a orientarsi nell’autocorrezione e autovalutazione. 

 Avviare la conoscenza del patrimonio culturale collegato agli eventi 

storici studiati. 

 Usare le conoscenze apprese per comprendere alcuni problemi di 

natura sociale, ecologica e interculturale. 

 Utilizzare il sistema di misura occidentale del tempo storico. 

 Pianificare il proprio lavoro applicando strategie di studio e iniziare a 
orientarsi nell’autocorrezione e nell’autovalutazione. 

 

PRODUZIONE SCRITTA  E ORALE  Comprendere e usare alcuni termini specifici del lessico della 
disciplina nel completamento di un testo scegliendoli tra un 
elenco di termini dati. 

 Esporre in modo semplice le principali conoscenze apprese. 
 

 Produrre testi utilizzando conoscenze selezionate da fonti di 

informazione diverse. 

 Esporre con chiarezza le conoscenze apprese utilizzando il 

linguaggio specifico della disciplina. 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  Conoscere i principi fondamentali della Costituzione italiana e le 
norme elementari di convivenza civile. 

 Acquisire consapevolezza di una società multietnica. 

 Conoscere, comprendere e applicare i principi fondamentali della 

Costituzione italiana e le norme elementari di convivenza civile. 

 Acquisire consapevolezza di una società multietnica. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO STORIA 

 
 
 

CLASSE SECONDA  
 
 

 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

 
USO DELLE FONTI 

 Riconoscere il tipo di fonte e ricavarne  semplici informazioni. 
 

 Ricavare dalle fonti informazioni utili per comprendere un fatto 
storico. 

 Utilizzare diverse modalità, anche multimediali, per leggere le fonti. 
 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 

 Costruire semplici mappe e schemi. 

 Operare alcuni collegamenti e spiegare con sufficiente chiarezza 
un evento storico. 

 Selezionare le informazioni utilizzando e costruendo mappe 
concettuali, schemi… anche sfruttando le risorse multimediali.  

 Conoscere rapporti di causa e conseguenza tra fatti e/o fenomeni. 

 Collocare elementi di storia locale in relazione alla storia italiana ed 
europea. 

STRUMENTI CONCETTUALI  Conoscere gli aspetti essenziali degli eventi storici, collocandoli 
nello spazio e nel tempo. 

 Comprendere, guidato, alcuni problemi del quotidiano (ecologia, 
intercultura e convivenza civile). 

 Applicare con l’aiuto dell’insegnante strategie di studio e iniziare 
a orientarsi nell’autocorrezione e autovalutazione. 

 Comprendere i diversi aspetti degli eventi storici studiati, 

collocandoli nello spazio e nel tempo. 

 Conoscere il patrimonio culturale collegato agli eventi storici studiati. 

 Usare le conoscenze apprese per comprendere alcuni problemi del 

quotidiano (ecologia, intercultura e convivenza civile). 

 Regolare il proprio piano di lavoro e sviluppare l’autocorrezione e 
l’autovalutazione. 

 

PRODUZIONE SCRITTA  E ORALE  Produrre testi semplici e aderenti alla consegna su un preciso 
evento storico. 

 Esporre con chiarezza gli elementi essenziali di un evento 
storico, utilizzando alcuni termini specifici della disciplina. 

 Produrre testi utilizzando conoscenze selezionate da fonti di 

informazione diverse. 

 Esporre con chiarezza le conoscenze apprese utilizzando il lessico 

specifico della disciplina. 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  Conoscere i diritti e i doveri dei cittadini in relazione alla 
Costituzione italiana e i principi fondamentali dell’Unione 
europea. 

 Conoscere l’evoluzione di principi ed ordinamenti giuridici 
nell’età moderna: affermazione diritti dell’uomo, principio di 
tolleranza, libertà religiosa. 

 Acquisire consapevolezza del pluralismo delle idee ed in 
particolare del punto di vista dell’altro. 
 

 Conoscere e comprendere i diritti e i doveri dei cittadini in relazione 
alla Costituzione italiana e i principi fondamentali dell’Unione 
europea. 

 Conoscere e comprendere l’evoluzione di principi ed ordinamenti 
giuridici nell’età moderna: affermazione diritti dell’uomo, principio di 
tolleranza, libertà religiosa. 

 Acquisire consapevolezza del pluralismo delle idee ed in particolare 
del punto di vista dell’altro. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO STORIA 

 
 
 

CLASSE TERZA 
 
 

 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

 
USO DELLE FONTI 

 Usare fonti per produrre semplici conoscenze su temi definiti.  Usare fonti di tipo diverso (documentali, iconografiche, orali, 
digitali…) per produrre conoscenze su temi definiti. 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 

 Esporre oralmente e con scritture, anche digitali, semplici 
conoscenze storiche. 

 Costruire semplici mappe spazio-temporali per organizzare, nei 
suoi tratti più importanti, le conoscenze studiate. 

 Conoscere gli aspetti fondamentali della storia italiana, europea e 
mondiale sia moderna che contemporanea e ricavare semplici 
informazioni. 

 Selezionare e organizzare le informazioni costruendo  mappe, 
schemi… 
grafici. 

 Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte 
e delle conoscenze elaborate. 

 Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana, europea 
e mondiale. 

 

STRUMENTI CONCETTUALI  Conoscere alcuni aspetti del patrimonio culturale italiano e usare 
le conoscenze per comprendere i tratti peculiari dei problemi 
ecologici, interculturali e di convivenza civile. 

 Comprendere le analogie e le differenze tra passato e presente. 

 Pianificare  con l’aiuto dell’insegnante  il proprio piano di lavoro 
e orientarsi nell’autocorrezione e autovalutazione. 

 Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei 

e mondiali. 

 Conoscere il patrimonio culturale collegato coi temi affrontati. 

 Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, 

interculturali e di convivenza civile. 

 Comprendere e individuare le analogie e le differenze tra passato e 

presente. 

 Applicare modalità e strategie di apprendimento e promuovere 
l’autovalutazione e l’autocorrezione. 
 

PRODUZIONE SCRITTA  E ORALE  Produrre semplici testi utilizzando le conoscenze acquisite. 

 Utilizzare e comprendere alcuni termini importanti della 
disciplina. 

 Produrre testi utilizzando conoscenze selezionate da fonti di 

informazione diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali. 

 Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio 

specifico della disciplina, riferendo oralmente con ordine, coerenza, 

chiarezza un argomento di studio arricchito di riflessioni personali e 

di collegamenti pluridisciplinari. 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  Conoscere l’ordinamento dello Stato italiano, le principali  
istituzioni e le organizzazioni  nazionali e internazionali. 
 

 Conoscere e comprendere  l’ordinamento dello Stato italiano e 
delle organizzazioni nazionali e internazionali. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO STORIA 
 

 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
 
 

L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 
 
Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio . 
 
Usa conoscenze e abilità per orientarsi nel presente. 
 

Comprende opinioni e culture diverse, dimostra un approccio critico nei confronti dei temi studiati e della realtà contemporanea. 
 
Collabora in un gruppo di lavoro, tenendo conto dei diversi punti di vista; assume iniziative personali pertinenti, porta a termine compiti in modo accurato e responsabile. 
 
Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana ,europea  medievale, moderna e contemporanea. 
 
Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dal medioevo alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 
 
Produce informazioni storiche con fonti di vario genere, anche digitali e le sa organizzare in testi. 
 
Riferisce in maniera appropriata gli argomenti studiati, oralmente e con scritture anche digitali operando collegamenti. 
 
Fortifica l’autonomia personale, la conoscenza e la sicurezza di sé, facendo piani per il futuro. 
 
Matura la consapevolezza del valore civile del dialogo e lo utilizza per apprendere informazioni, elaborare opinioni e progetti, superando stereotipi e pregiudizi. 
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SCUOLA PRIMARIA GEOGRAFIA 

 
 
 

GEOGRAFIA 
 

CLASSE PRIMA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ORIENTAMENTO  Cominciare ad orientarsi nello spazio circostante.  Orientarsi nello spazio circostante. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 

 Cominciare ad usare gli indicatori spaziali.  Usare con linguaggio appropriato gli indicatori spaziali. 

PAESAGGIO  Osservare il paesaggio circostante.  Riconoscere gli elementi che caratterizzano il paesaggio. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Conoscere gli spazi vissuti.  Rappresentare gli spazi vissuti. 

 
 
 

CLASSE SECONDA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ORIENTAMENTO  Orientarsi nello spazio vissuto utilizzando riferimenti topologici.  Esplorare il territorio attraverso l’approccio senso percettivo e l’ 

osservazione 

 diretta. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 

 Usare gli indicatori spaziali.  Rappresentare graficamente percorsi abituali segnalando i principali 
punti di riferimento lungo il percorso. 

PAESAGGIO  Riconoscere i vari paesaggi.  Riconoscere gli elementi di un paesaggio. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Associare spazi aperti e chiusi a funzioni diverse.  Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato 
dalle attività umane. 

 Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e 
le loro connessioni. 
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SCUOLA PRIMARIA GEOGRAFIA 
 
 

 

 
 

CLASSE TERZA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ORIENTAMENTO  Muoversi nello spazio circostante utilizzando i riferimenti 

topologici. 
 Orientarsi consapevolmente nello spazio circostante utilizzando 

punti di riferimento. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 

 Rappresentare graficamente percorsi abituali segnalando i 
principali punti di riferimento lungo il percorso. 

 Utilizzare il linguaggio della geograficità per interpretare carte. 

PAESAGGIO  Riconoscere gli elementi di un paesaggio.  Conoscere gli elementi e le relazioni che caratterizzano l’ambiente 
dei vari paesaggi. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Individuare elementi fisici ed antropici nell’ambiente di residenza  Individuare gli elementi fisici ed antropici che caratterizzano i vari 
tipi di paesaggio a partire da quello di residenza. 

 
 

CLASSE QUARTA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ORIENTAMENTO  Determinare la posizione degli elementi nello spazio con i punti 

cardinali. 
 Iniziare ad orientarsi nello spazio utilizzando riferimenti topologici e 

punti cardinali. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 

 Utilizzare il linguaggio della geograficità per interpretare carte.  Utilizzare il linguaggio specifico della geograficità relativo a 
qualsiasi paesaggio. 

PAESAGGIO  Individuare i principali elementi caratterizzanti i vari paesaggi.  Conoscere gli elementi caratterizzanti i vari paesaggi italiani e  
localizzarli sulla carta fisica. 

 Individuare, in Italia, le regioni fisiche e climatiche. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e 
modificato dalle attività umane. 

 

 Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato 
dalle attività umane. 

 Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi 
e le loro connessioni, gli interventi positivi e negativi dell’uomo e 
progettare soluzioni, esercitando la cittadinanza attiva 
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SCUOLA PRIMARIA GEOGRAFIA 

 
 
 

CLASSE QUINTA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ORIENTAMENTO  Orientarsi nello spazio utilizzando i punti cardinali.   Orientarsi nello spazio circostante e sulle carte geografiche 

utilizzando i riferimenti topologici e i punti cardinali.  

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 

 Utilizzare la legenda per leggere carte geografiche.  Utilizzare il linguaggio della geograficità per interpretare carte 
geografiche e globo terrestre. 

 Ricavare informazioni geografiche da una pluralità di fonti. 

PAESAGGIO  Individuare, in Italia, le regioni fisiche e climatiche.  Individuare i caratteri che connotano i paesaggi italiani 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Individuare i principali elementi che caratterizzano la regione.   Conoscere e descrivere gli elementi che caratterizzano la regione. 

 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 

L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali.  
 
Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 
 
Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie).  
 
Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, ecc.). 
  
Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e  
di altri continenti. 
 
Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale.  
 
Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 41 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO GEOGRAFIA 

 
 
 
 
 

GEOGRAFIA 
 

 
CLASSE PRIMA  

 
 

 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ORIENTAMENTO  Conoscere lo spazio circostante attraverso i punti cardinali, il 
sole e le stelle.  

 Applicare con l’aiuto dell’insegnante strategie di studio e iniziare 
a orientarsi nell’autocorrezione e autovalutazione. 

 Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche. 

 Costruire semplici carte tematiche, mappe e schemi. 

 Localizzare su carte mute i principali elementi morfologici e politici 
studiati. 

 Pianificare il proprio lavoro applicando strategie di studio e iniziare a 
orientarsi nell’autocorrezione e nell’autovalutazione. 
 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITA’ 

 Conoscere il lessico specifico. 

 Avvio all’uso corretto del manuale e degli strumenti di lavoro. 

 Conoscere le principali caratteristiche di una carta geografica. 

 Esporre  ordinatamente i contenuti appresi sia in forma scritta 
che orale. 
 

 Conoscere e usare il lessico specifico. 

 Utilizzare correttamente il manuale e gli strumenti di lavoro iniziando 

a selezionare e organizzare le informazioni più importanti con 

mappe, schemi, tabelle e risorse digitali. 

 Conoscere le caratteristiche di una carta geografica. 

 Leggere alcuni tipi di carte utilizzando scale di riduzione, coordinate 
geografiche e simbologia. 

 Esporre con chiarezza i contenuti appresi sia in forma scritta che 
orale. 

 Conoscere il patrimonio culturale collegato coi temi affrontati. 

 

 

PAESAGGIO  Osservare  e riconoscere i principali elementi che 
caratterizzano l’ambiente fisico dei paesaggi italiani. 

 Conoscere le principali caratteristiche fisiche e antropiche 
dell’Europa 
generale. 

 Osservare e riconoscere gli elementi antropici, demografici e 
socio-economici di un paesaggio. 

 Conoscere le caratteristiche fisiche e antropiche dell’Europa 
generale. 

 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Individuare le principali relazioni tra ambiente fisico e 
antropizzato. 

 Conoscere il concetto di regione geografica. 
 
 

 Comprendere il concetto di regione geografica applicandolo all’Italia. 

 Individuare le relazioni tra ambiente fisico e antropizzato. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO GEOGRAFIA 

 
 
 

CLASSE SECONDA 
 
 

 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ORIENTAMENTO  Conoscere e usare in modo essenziale principi 
dell’orientamento. 

 Applicare con l’aiuto dell’insegnante strategie di studio e iniziare 
a orientarsi nell’autocorrezione e autovalutazione. 

 Orientarsi sulle carte a varie scale con i punti cardinali e le 
coordinate geografiche e nell’uso delle carte geografiche e 
dell’atlante 

 Costruire carte tematiche, mappe e schemi. 

 Usare fonti di tipo diverso (documentali, iconografiche, orali, 
digitali…) per produrre conoscenze su temi definiti. 

 Localizzare su carte mute i principali elementi morfologici e politici 
studiati. 

 Regolare il proprio piano di lavoro e sviluppare l’autocorrezione e 
l’autovalutazione. 

 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITA’ 

 Conoscere il lessico specifico. 

 Leggere semplici carte, grafici, tabelle, immagini  in relazione ai 
Paesi Europei. 

 Esporre ordinatamente i contenuti appresi sia in forma scritta 
che orale. 
 
 
 

 Arricchire  e usare il lessico specifico. 

 Leggere e interpretare carte, grafici, tabelle, immagini.  

 Esporre con chiarezza i contenuti appresi sia in forma scritta che 
orale. 

 Conoscere il patrimonio culturale collegato coi temi affrontati. 

 

PAESAGGIO  Conoscere le principali caratteristiche fisiche e antropiche delle 
Regioni europee. 

 Osservare e riconoscere gli elementi antropici, demografici e 
socio-economici del territorio europeo. 

 Descrivere le caratteristiche fisiche e antropiche delle Regioni 
europee. 

 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Individuare le relazioni tra ambiente fisico e antropizzato. 

 Consolidare il concetto di regione geografica. 
 

 Individuare le relazioni tra ambiente fisico e antropizzato. 

 Individuare le relazioni causa-effetto nelle realtà economiche e 

socio-politiche europee. 

 Consolidare il concetto di regione geografica applicandolo 
all’Europa. 

 Conoscere le tappe dell’UE. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO GEOGRAFIA 
 

CLASSE TERZA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ORIENTAMENTO  Orientarsi sulle carte e  nell’uso delle carte geografiche e 
dell’atlante. 

 Pianificare  con l’aiuto dell’insegnante  il proprio piano di 
lavoro e orientarsi nell’autocorrezione e autovalutazione. 

 Leggere e interpretare carte, grafici, tabelle, immagini. 

 Costruire carte tematiche, mappe e schemi. 

 Usare fonti di tipo diverso (documentali, iconografiche, orali, 
digitali…) per produrre conoscenze su temi definiti. 

 Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo 
di programmi multimediali. 

 Localizzare su carte mute i principali elementi morfologici e politici 
studiati . 

 Applicare modalità e strategie di apprendimento e promuovere 
l’autovalutazione e l’autocorrezione. 
 

 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITA’ 

 Conoscere il lessico specifico. 

 Esporre  ordinatamente i contenuti appresi sia in forma scritta 
che orale. 
 

 

 Consultare testi o fonti diverse per acquisire dati e informazioni. 

 Conoscere e usare il lessico specifico. 

  Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio 
specifico della disciplina, riferendo oralmente con ordine, coerenza, 
chiarezza un argomento di studio arricchito di riflessioni personali e 
di collegamenti pluridisciplinari. 

 Elaborare una propria riflessione riguardo alle tematiche trattate. 

 Conoscere il patrimonio culturale collegato coi temi affrontati. 

 Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, 

interculturali e di convivenza civile. 

 

PAESAGGIO  Osservare e riconoscere gli elementi che caratterizzano 
l’ambiente fisico mondiale. 

 Conoscere le organizzazioni internazionali. 

 Conoscere le principali caratteristiche dei continenti. 

 Osservare e riconoscere gli elementi antropici, demografici e 
socio-economici di portata mondiale. 

 Conoscere le caratteristiche fisiche e antropiche dei Paesi 
extraeuropei. 

 Conoscere e comprendere le organizzazioni internazionali. 

 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Individuare le principali relazioni tra ambiente fisico e 
antropizzato. 

 Conoscere  alcune tematiche più preoccupanti del mondo 

attuale. 

 

 

 Individuare le relazioni tra ambiente fisico e antropizzato. 

 Individuare le relazioni causa-effetto nelle realtà economiche e 

socio-politiche mondiali. 

 Conoscere ed analizzare alcune  tematiche più preoccupanti del 

mondo attuale. 

 Consolidare il concetto di regione geografica applicandolo ai 

continenti. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO GEOGRAFIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
L’alunno si orienta nello spazio e sulle carte geografiche e tematiche in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche. 
 
Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie, sistemi informativi, la rete per reperire informazioni e per comprendere, comunicare, con linguaggio appropriato, fatti e fenomeni territoriali. 
 
Riconosce alcuni caratteri e gli elementi  fisici significativi dei paesaggi italiani, europei, mondiali; temi e problemi del paesaggio come patrimonio naturale e culturale da tutelare e da valorizzare. 
 
Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti dell’uomo su di essi. 
 
Fortifica l’autonomia personale, la conoscenza e la sicurezza di sé, facendo piani per il futuro. 
 
Matura la consapevolezza del valore civile del dialogo e lo utilizza per apprendere informazioni, elaborare opinioni e progetti, superando stereotipi e pregiudizi. 
 
Collabora in un gruppo di lavoro, tenendo conto dei diversi punti di vista; assume iniziative personali pertinenti, porta a termine compiti in modo accurato e responsabile. 
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SCUOLA DELL’ INFANZIA  LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 
 
 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi di apprendimento: 3 anni Obiettivi di apprendimento: 4 anni Obiettivi di apprendimento : 5 anni 
 Esplorare il l mondo circostante e rapportarsi 

attraverso l’uso dei sensi. 

 Esplorare spazi della scuola. 

 Intuire scansioni temporali ( riferite ad azioni della vita 
quotidiana). 

 Percepire la ciclicità temporale (notte,giorno,notte). 

 Raggruppare oggetti in base ad un attributo. 

 Cooperare e collaborare nelle varie e diverse 
situazioni. 

 Percepire messaggi ecologici. 
 
 
 

 Raccogliere dati e informazioni. 

 Riconoscere e confrontare distanze. 

 Riconoscere spazi chiusi e aperti. 

 Cogliere le trasformazioni che avvengono in natura. 

 Acquisire scansioni temporali :adesso/prima/dopo. 

 Conoscere la ciclicità :giorno/notte,mattina/pomeriggio. 

 Raggruppare, ordinare oggetti in base ad un attributo. 

 Osservare e rispettare gli animali e il mondo vegetale. 

 Sperimentare atteggiamenti positivi verso messaggi 
ecologici. 

 Interagire con la realtà circostante utilizzando tutte le 
modalità a disposizione. 

 Ideare e utilizzare strumenti di registrazione. 

 Riconoscere e ricostruire relazioni topologiche. 

 Sperimentare i piani: orizzontale/verticale/obliquo. 

 Percepire il tempo nel suo divenire: ieri/oggi/domani. 

 Acquisire la ciclicità temporale : la settimana. 

 Riconoscere, rappresentare e denominare forme 
geometriche. 

 Raggruppare e ordinare oggetti in base a uno o più 
attributi. 

 Confrontare e riconoscere quantità. 

 Mettere in relazione corrispondenza/quantità/numero da 
1 a10. 

 Formulare ipotesi e previsioni di eventi. 

 Formulare soluzioni a piccoli problemi. 

 Osservare e cogliere le trasformazioni dell’ambiente 
naturale. 

 Operare in base a criteri dati. 

 Ricostruire e registrare dati della realtà. 

 Collaborare, interagire e confrontarsi con gli altri. 

 Assumere atteggiamenti positivi verso messaggi 
ecologici. 

 Esplorare e interagire con l’ambiente circostante. 
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SCUOLA DELL’ INFANZIA  LA CONOSCENZA DEL MONDO 
 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 

 Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; 

    esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata. 

 Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

 Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo. 

 Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. 

 Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi. 

 Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.; segue correttamente un percorso sulla base  
    di indicazioni verbali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE IN USCITA  
 
 

 Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà confronta e valuta la quantità. 

 Ha famigliarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre qualità. 

 Effettua classificazioni in base a uno/due criteri di appartenenza. 

 Mostra interesse e curiosità per il mondo che lo circonda, si fa domande e formula ipotesi di risposta. 

 Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio (usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra) e sa rappresentarle graficamente. 

 Segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 

 Sa orientarsi nei vari ambienti scolastici. 

 Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 

 Riferisce correttamente eventi del passato, recente e fa ipotesi su cosa potrà succedere nell’immediato futuro. 

 Percepisce il valore delle cose create. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 47 

SCUOLA PRIMARIA MATEMATICA 

 
 
 

MATEMATICA 
 
 
 

CLASSE PRIMA 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
NUMERI   Contare oggetti o eventi con la voce e mentalmente in senso 

progressivo e regressivo fino a/da 10.  

 Leggere e scrivere i numeri naturali entro il 20 senza la 
consapevolezza del valore posizionale delle cifre.  

 Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali 
entro il 10.  

 Eseguire semplici operazioni con materiale strutturato e non, 
entro il 15.  

 

 Contare oggetti o eventi con la voce e mentalmente in senso 
progressivo e regressivo fino a /da 20.  

 Leggere e scrivere i numeri naturali con la consapevolezza del 
valore posizionale delle cifre entro il 20.  

 Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali 
entro il 20.  

 Eseguire addizioni e sottrazioni con i numeri naturali entro il 20.  

SPAZIO E FIGURE  Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico rispetto al 
soggetto, usando i termini di sopra, sotto, dentro, fuori…  

 Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione 
verbale.  

 Riconoscere semplici forme geometriche. 

 Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico rispetto al 
soggetto usando i termini di sopra, sotto, dentro-fuori…con piena 
consapevolezza.  

 Eseguire un semplice percorso, memorizzando le istruzioni.  

 Riconoscere semplici forme geometriche, riflettendo su alcune loro 
caratteristiche. 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI  Risolvere semplici situazioni problematiche con addizioni e 
sottrazioni.  

 Rappresentare con linguaggio iconico e simbolico semplici 
situazioni problematiche.  

 

 Risolvere situazioni problematiche con addizioni e sottrazioni.  

 Rappresentare con linguaggio verbale, iconico, simbolico e 
numerico diverse situazioni problematiche.  

 Riconoscere eventi possibili, certi e impossibili. 

 Riconoscere alcune grandezze misurabili. 
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SCUOLA PRIMARIA MATEMATICA 
 
 
 

   

 
 

CLASSE SECONDA 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
NUMERI   Contare oggetti ed eventi con la voce e mentalmente in senso 

progressivo fino a 20 e regressivo da 20.  

 Leggree e scrivere i numeri naturali entro il 50 sulla retta.  

 Acquisire la consapevolezza del valore posizionale delle cifre con 
l'utilizzo di materiale strutturato. 

 Eseguire semplici operazioni con i numeri naturali di addizione e 
sottrazione senza cambio e prestito.  

 Memorizzare le tabelline del l’1-2- 3- 4- 5 e 10.  

 Acquisire praticamente i meccanismi della moltiplicazione e della 
divisione.  

 

 Contare oggetti ed eventi con la voce in senso progressivo e 
regressivo fino a /da 100 anche per salti di due, tre.  

 Leggere e scrivere i numeri naturali entro il 100 con la 
consapevolezza del valore che le cifre hanno a seconda della loro 
posizione, confrontandoli, ordinandoli, e anche rappresentandoli 
sulla retta.  

 Eseguire addizioni e sottrazioni con i numeri naturali entro il 100 con 
il cambio e con il prestito ,verbalizzando le procedure di calcolo.  

 Memorizzare le tabelline.  

 Eseguire moltiplicazioni e divisioni entro il 100.  

SPAZIO E FIGURE  Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico rispetto al 
soggetto usando termini adeguati (sopra - sotto, dentro - fuori…).  

 Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione 
verbale o dal disegno.  

 Riconoscere e denominare figure geometriche.  
 

 Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al 
soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini 
adeguati ( sopra - sotto, dentro - fuori…).  

 Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o 
dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dàre le 
istruzioni a qualcuno perchè compia un percorso desiderato.  

 Riconoscere e denominare figure geometriche, riflettendo sulle loro 
principali caratteristiche.  

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI  Classificare oggetti in base ad una proprietà.  

 Verbalizzare i criteri usati per classificare ed ordinare.  

 Rappresentare semplici relazioni con l'utilizzo di grafici. 

 Misurare usando unità arbitrarie. 

 Risolvere situazioni problematiche che richiedono l’utilizzo delle 
quattro operazioni, attraverso la rappresentazione grafica. 

 

 Classificare oggetti o figure in base a diverse proprietà utilizzando 
rappresentazioni opportune.  

 Verbalizzare, motivando le proprie scelte, i criteri usati per 
classificare ed ordinare.  

 Rappresentare relazioni con l'utilizzo di grafici.  

 Effettuare confronti tra misure arbitrarie. 

 Risolvere situazioni problematiche utilizzando le quattro operazioni. 

 Acquisire i termini propri della probabilità. 
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SCUOLA PRIMARIA MATEMATICA                                                           
 
 

CLASSE TERZA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
NUMERI   Contare oggetti o eventi con la voce in senso progressivo e 

regressivo fino a/da 100.  

 Leggere e scrivere i numeri naturali.  

 Eseguire semplici operazioni con i numeri naturali entro il 100, 
senza cambio.  

 Conoscere le tabelline della moltiplicazione fino a 10.  

 Eseguire le operazioni con i numeri naturali.  

 Conoscere la frazione come parte di un intero. 

 Contare oggetti o eventi con la voce e mentalmente, in senso 
progressivo e regressivo per salti di due, tre, fino a/da 1000 e oltre.  

 Leggree e scrivere i numeri naturali con la consapevolezza del 
valore che le cifre hanno a seconda della loro posizione; confrontarli 
e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta entro il 1000.  

 Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e 
verbalizzare le procedure di calcolo entro il 1000 senza cambio.  

 Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei 
numeri fino a 10.  

 Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi usuali.  

 Rappresentare la frazione come parte di un intero. 

 Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentandoli 
sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con 
riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure  

SPAZIO E FIGURE  Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico rispetto a 
sé.  

 Eseguire un semplice percorso partendo dalle istruzioni date.  

 Riconoscere e denominare figure geometriche.  

 Disegnare figure geometriche.  
 

 Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto ad 
altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra - sotto, 
dentro - fuori….).  

 Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o 
dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dàre le 
istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.  

 Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche  

 Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche 
nello spazio, utilizzando strumenti appropriati.  

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI  Classificare oggetti in base a semplici proprietà.  

 Motivare i criteri usati per classificare ed ordinare.  

 Rappresentare relazioni con l'utilizzo di grafici.  

 Misurare segmenti usando unità arbitrarie e il metro.  

 Individuare i dati e la domanda. 

 Risolve problemi con una domanda e una operazione. 

 Classificare numeri, figure oggetti in base ad una o più proprietà, 
utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei 
fini.  

 Spiegare i criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e 
ordinamenti assegnati.  

 Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.  

 Misurare segmenti utilizzando sia il metro, sia unità arbitrarie e 
collegare le pratiche di misura alle conoscenze sui numeri e sulle 
operazioni.  

 Individuare i dati essenziali e sottintesi. 

 Risolve i problemi con due domande e due operazioni. 
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SCUOLA PRIMARIA MATEMATICA  
                                                             

 
CLASSE QUARTA 

 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
NUMERI   Eseguire le quattro operazioni entro il migliaio. 

 Eseguire la divisione con una cifra al divisore. 

 Rappresentare una frazione su uno schema predisposto. 

 Leggere, scrivere e confrontare numeri naturali e decimali entro il 
migliaio. 

 Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali (massimo 
divisore adue cifre). 

 Sapere cos’è un multiplo o un divisore. 

 Leggere, scrivere e confrontare numeri  decimali. 

 Eseguire le quattro operazioni,ricorrendo anche al calcolo mentale. 

 Dare stime per il risultato di addizioni e sottrazioni. 

 Conoscere il concetto di frazione che verbalizza e rappresenta. 

 Utilizzare numeri decimali e frazioni per descrivere semplici 
situazioni quotidiane. 

 Conoscere l’uso dei numeri negativi in diversi contesti. 

SPAZIO E FIGURE  Riconoscere triangoli e quadrilateri, identificando lati e angoli.  

 Riprodurre una figura geometrica in base a un modello dato.  

 Usare il righello e il foglio quadrettato.  

 Utilizzare meccanicamente il reticolo (tavola pitagorica, tabelle, 
giochi).  

 Riconoscere l’ingrandimento o la riduzione di una figura.  

 Riconoscere il perimetro di triangoli e quadrilateri. 
 Utilizza la somma come algoritmo di calcolo per il perimetro. 

 Descrivere e classificare triangoli e quadrilateri, identificando 
elementi significativi e simmetrie.  

 Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli 
strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, 
software di geometria).  

 Utilizzare consapevolmente il reticolo (tavola pitagorica, tabelle, 
giochi).  

 Riprodurre una semplice figura, usando la carta a quadretti e una 
scala minima.  

 Determinare il perimetro di triangoli e quadrilateri. 
 Conoscere il concetto di area e usare formule risolutive per triangoli 

e quadrilateri. 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI  Inserire dati relativi a problemi con due operazioni in strutture 
predisposte.  

 Conoscere le unità di misura per lunghezze, angoli, capacità, 
tempo, masse/pesi. 

 Effettuare semplici equivalenze. 

 Riconoscere la probabilità che un evento si verifichi. 

 Comprendere relazioni e dati e ricavare informazioni da 
rappresentazioni grafiche note.  

 Conoscere il significato di media aritmetica.  

 Rappresentare problemi con due operazioni, usando tabelle e 
grafici che ne esprimono la struttura.  

 Conoscere le unità di misura per lunghezze, angoli, capacità, 
tempo, masse/pesi.  

 Effettuare cambi di misura con le unità di uso più comuni, anche nel 
contesto del sistema monetario.  

 Riconoscere la probabilità che un evento si verifichi e  motivarla.  

 Intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare 
siano utili per operare nella realtà. 
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SCUOLA PRIMARIA MATEMATICA   
                                                           

 
CLASSE QUINTA 

 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
NUMERI   Leggere e scrivere i numeri naturali entro le centinaia di migliaia 

e confrontarli servendosi di un supporto visivo.  

 Eseguire le quattro operazioni servendosi talvolta di strumenti di 
supporto.  

 Dare stime per il risultato di addizioni e sottrazioni solo con 
numeri interi.  

 Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali anche con 
divisore a due cifre.  

 Sapere cos’è un multiplo o un divisore.  

 Riconoscere sistemi di notazioni dei numeri che sono o sono stati 
in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.  

 

 Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.  

 Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando 
l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la 
calcolatrice a seconda delle situazioni .  

 Dare stime per il risultato di una operazione.  

 Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali e decimali 
(massimo divisore a tre cifre).  

 Individuare multipli e divisori di un numero.  

 Rappresentare frazioni complementari proprie, improprie, apparenti, 
decimali, equivalenti e saperle calcolare.  

 Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere 
situazioni quotidiane.  

 Utilizzare sistemi di notazioni dei numeri che sono o sono stati in 
uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.  

 

SPAZIO E FIGURE  Descrivere e classificare figure geometriche, identificando lati, 
angoli e altezze. 

 Riprodurre una figura geometrica, ricavando gli elementi da una 
semplice descrizione. 

 Utilizzare il righello e il foglio quadrettato.  

 Conoscere il piano cartesiano come tabella a doppia entrata.  

 Riconoscere figure geometriche traslate.  

 Ingrandire o ridurre una semplice figura, utilizzando la carta a 
quadretti. 

 Determinare il perimetro di triangoli, quadrilateri e poligoni 
regolari.  

 Riconoscere l’area come spazio interno a una figura data. 

 Utilizzare un formulario.  
 

 Descrivere e classificare figure geometriche, identificando elementi 
significativi e simmetrie.  

 Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli 
strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, 
goniometro). 

 Utilizzare il piano cartesiano per localizzare i punti.  

 Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse.  

 Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, 
la carta a quadretti). 

 Determinare il perimetro di una figura.  

 Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per 
scomposizione.  

 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI  Calcolare la media aritmetica fra più valori.  

 Inserire dati relativi a problemi in strutture predisposte.  

 Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, capacità, 
peso, aree e le ampiezze angolari fondamentali.  

 Effettuare semplici cambi di misura per lunghezze, capacità e 
pesi, utilizzando apposite tabelle.  

 Individuare il meccanismo ripetitivo di una sequenza iconica.  
 

 Usare le nozioni di media aritmetica.  

 Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la 
struttura  

 Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, 
capacità, intervalli temporali, masse/pesi.  

 Usare le stesse per effettuare misure e stime.  

 Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di 
uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.  
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.  
 
Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.  
 
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  
 
Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...). 
 
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici 
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  
 
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.  
 
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione  
diverse dalla propria. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO MATEMATICA 

 

MATEMATICA 

CLASSE PRIMA  
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

NUMERI:  
 
Utilizza le tecniche e le procedure 
del calcolo aritmetico 
rappresentandole anche sotto 
forma grafica 

 Utilizzare  le quattro operazioni. 

 Risolvere semplici espressioni con i numeri naturali.   

 Comprendere il significato di potenza  e calcolare il valore di 
una potenza. 

 Svolgere semplici espressioni con le potenze. 

 Determinare i multipli e i divisori di un numero . 

 Applicare  i criteri di divisibilità per 2, 3 e 5. 

 Eseguire la scomposizione in fattori primi. 

 Calcolare  M.C.D. e m.c.m. di più numeri con il metodo della 
scomposizione. 

 Operare con una frazione su una grandezza. 

 Confrontare le frazioni. 

 Risolvere semplici espressioni con le frazioni. 
 

 

 Comprendere il significato logico-operativo di numeri appartenenti ai  
diversi sistemi numerici.  

 Eseguire le quattro operazioni con sicurezza e utilizzare anche il 
calcolo mentale. 

 Risolvere espressioni applicando  le proprietà delle potenze. 

 Trasformare un numero dalla notazione scientifica alla forma 
normale e viceversa.  

 Determinare l’ordine di grandezza di un numero. 

 Applicare i criteri di divisibilità per 2, 3, 5, 11, 4, 25, 10, 100, 1000. 

 Applicare il criterio generale di divisibilità. 

 Individuare i criteri logici per la determinazione dei vari elementi in 
una successione numerica. 

 Rappresentare i numeri razionali sulla semiretta orientata. 

 Utilizzare le diverse notazioni e convertire da una all’altra (da 
frazioni apparenti ad interi, da frazioni a numeri decimali). 

 Risolvere espressioni più complesse con le frazioni. 

 Utilizzare le frazioni per risolvere problemi anche complessi.    

SPAZIO E FIGURE:  
 
Riconosce le forme del piano, 
individuando invarianti e relazioni   

 

 Conoscere le definizioni relative agli enti geometrici fondamentali. 

 Rappresentare sul piano punti, rette, semirette, segmenti e piani. 

 Rappresentare nel piano gli angoli. 

 Confrontare ed operare con gli angoli. 

 Rappresentare punti sul piano cartesiano. 

 Costruire la perpendicolare e la parallela per un punto ad una 
retta. 

 Costruire la distanza punto-retta. 

 Costruire la proiezione di un segmento. 

 Costruire l’asse di un segmento. 

 Risolvere semplici problemi con rappresentazione grafica di 
poligoni. 

 Operare con gli elementi di un poligono. 

 Riconoscere, classifica e disegna triangoli in base ai lati e agli 
angoli. 

 Tracciare almeno un'altezza di un triangolo. 

 Conoscere la somma degli angoli interni di un triangolo. 

 Conoscere le definizioni e le proprietà dei quadrilateri. 

 Riconoscere e rappresentare graficamente i quadrilateri. 

 

 Operare con  i segmenti per risolvere problemi. 

 Riconoscere ed utilizzare le caratteristiche generali e le proprietà 
degli angoli particolari. 

 Rappresentare sul piano cartesiano rette e segmenti e calcolare il 
punto medio di un segmento. 

 Applicare i concetti di parallelismo e perpendicolarità. 

 Applicare  opportunamente  le proprietà degli angoli formati da 
due rette parallele tagliate da una trasversale. 

 Riconoscere ed  utilizzare le proprietà relative agli elementi di un 
poligono. 

 Operare con gli elementi e le proprietà di un triangolo, con linee, 
punti notevoli e relative proprietà. 

 Operare con i criteri di congruenza. 

 Riconoscere ed operare  con  gli elementi e le proprietà di un 
quadrilatero. 

 Individuare analogie e differenze tra i quadrilateri. 

 
 
 
 
 



 

 54 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO MATEMATICA 

 
 
 
 
 
 

PROBLEMI:  
 
Individua le strategie appropriate 
per la soluzione dei problemi 

 Leggere e comprendere il testo di un problema. 

 Rappresentare dati e incognite. 

 Riconoscere i dati superflui, quelli mancanti e quelli necessari per 
la soluzione di un problema. 

 Risolvere semplici problemi legati all’attività della vita quotidiana. 

 Risolvere semplici problemi con le quattro operazioni e il metodo 
grafico. 

 Risolvere semplici problemi con le frazioni. 
 Risolvere semplici problemi con rappresentazione grafica di 

poligoni. 

 Risolvere semplici problemi su perimetro e angoli di triangoli e 
quadrilateri. 

 

 Risolvere problemi complessi con le quattro operazioni. 

 Risolvere  problemi complessi con la tecnica più adatta 
(impostando espressione risolutiva,con il metodo grafico, con 
m.c.m. e M.C.D., con le frazioni).  

 Risolvere problemi utilizzando le caratteristiche generali e le 
proprietà degli angoli particolari. 

 Risolvere problemi applicando le proprietà degli angoli formati da 
due rette parallele tagliate da una trasversale. 

 Risolvere problemi utilizzando le proprietà relative agli elementi di 
un poligono. 

 Risolvere problemi operando con gli elementi e le proprietà di un 
triangolo. 

 Risolvere problemi operando con linee, punti notevoli e le relative 
proprietà di un triangolo. 

 Risolvere problemi operando con i criteri di congruenza. 

 Risolvere problemi sfruttando gli elementi e le proprietà di un 
quadrilatero. 

 Argomentare sul problema e confrontare metodi di risoluzione 
diversi. 

 Verificare il risultato. 

 Spiegare il procedimento seguito mantenendo il controllo sul 
processo e sui risultati. 

LINGUAGGIO:  
 
Interpreta ed utilizza il linguaggio 
matematico cogliendone il rapporto 
col linguaggio naturale 

 Leggere tabelle e grafici. 

 Raccogliere, organizzare e rappresentare  un insieme di dati 
mediante grafici in modo guidato. 

 Riconoscere e rappresentare il linguaggio degli insiemi 
matematici. 

 Definire e rappresentare un sottoinsieme. 

 Definire ed operare con gli insiemi (unione, intersezione, 
sottrazione). 

 Realizzare rappresentazioni grafiche di dati in modo autonomo. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO MATEMATICA 

 
 

CLASSE SECONDA 
 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento  MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
NUMERI:  
 
Utilizza le tecniche e le procedure 
del calcolo aritmetico 
rappresentandole anche sotto 
forma grafica 

 Riconoscere i numeri decimali finiti, periodici semplici e periodici 
misti. 

 Approssimare  i numeri decimali per difetto e per eccesso. 

 Determinare la frazione generatrice di un numero decimale finito. 

 Calcolare il valore di espressioni con numeri decimali finiti. 

 Calcolare e approssimare con l’uso delle tavole o della 
calcolatrice la radice quadrata.  

 Calcolare semplici espressioni con le radici quadrate. 

 Determinare il rapporto tra grandezze omogenee e non 
omogenee. 

 Operare ingrandimenti e riduzioni in scala. 

 Calcolare il termine incognito di una  proporzione. 

 Operare con le grandezze direttamente ed inversamente 
proporzionali. 

 Operare con le percentuali. 

 

 Determinare la frazione generatrice di un numero decimale 
periodico semplice o periodico misto. 

 Calcolare il valore di espressioni con numeri decimali finiti e/o 
illimitati. 

 Calcolare la radice quadrata di un prodotto e di un quoziente. 

 Calcolare la radice quadrata di un numero mediante il procedimento 
di calcolo. 

 Eseguire espressioni con le radici quadrate. 

 Calcolare il termine incognito di una proporzione applicando  le 
proprietà.  
 

  

SPAZIO E FIGURE:  
 
Riconosce le forme del piano, 
individuando invarianti e relazioni   

 Determinare e rappresentare figure equivalenti. 

 Applicare le formule dirette per il calcolo delle aree dei poligoni. 

 Determinare una terna pitagorica. 

 Applicare il teorema di Pitagora nei triangoli rettangoli. 

 Applicare  il teorema di Pitagora nella risoluzione di semplici 
problemi con i poligoni. 

 Riconoscere figure direttamente e inversamente congruenti 

 Applicare le isometrie (traslazione, rotazione, simmetria assiale e 
centrale) ad una figura piana. 

 Determinare le simmetrie assiali e centrali nei poligoni e nella 
circonferenza. 

 Riconoscere  figure e poligoni simili. 

 Calcolare gli elementi di due poligoni simili. 

 Applicare i criteri di similitudine nei triangoli. 

 Operare con gli elementi della circonferenza e del cerchio. 

 Tracciare rette tangenti e secanti una circonferenza ed opera con 
esse. 

 Tracciare circonferenze esterne, tangenti e secanti una 
circonferenza ed opera con esse. 

 Applicare le formule inverse per il calcolo delle aree dei poligoni 
confrontando tra loro più figure geometriche. 

 Applicare il teorema di Pitagora nella risoluzione di problemi con la 
circonferenza. 

 Riconoscere le proprietà  dei poligoni con angoli particolari ( 30°, 
60°, 45°). 

 Applicare la composizione di traslazioni, di rotazioni concentriche e 
di simmetrie assiali ad una figura piana. 

 Riconoscere figure che si corrispondono in una omotetia diretta ed 
in una inversa. 

 Trasformare una figura mediante una omotetia diretta o inversa. 

 Trasformare una figura mediante la similitudine. 

 Applicare opportunamente le proprietà dei poligoni simili. 

 Applicare i teoremi della retta tangente ad una circonferenza e quelli 
relativi agli angoli al centro e alla circonferenza. 
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PROBLEMI:  
 
Individua le strategie appropriate 
per la soluzione di problemi 

 Leggere e comprendere il testo di un problema. 

 Rappresentare dati e incognite.  

 Risolvere problemi del tre semplice diretto e inverso. 

 Risolvere problemi di ripartizione semplice diretta. 

 Risolvere semplici problemi relativi al calcole delle aree con i 
poligoni regolari. 

 Risolvere semplici problemi sui triangoli rettangoli e sui poligoni 
vari applicando il Teorema di Pitagora. 
 

 

 

 Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe. 

 Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso 
modelli aritmetici e grafici.  

 Convalidare  i risultati conseguiti mediante argomentazioni. 

 Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio matematico e 
viceversa. 

 Risolvere problemi di ripartizione semplice inversa e catene di 
rapporti. 

 Risolvere problemi mediante l’uso delle proporzioni. 

 Risolvere problemi con le percentuali e di matematica finanziaria. 

 Risolvere problemi per il calcolo delle aree con almeno due figure 
piane. 

 Risolvere problemi per il calcolo delle aree dei poligoni non regolari. 

 Risolvere problemi e sui vari poligoni applicando opportunamente il 
Teorema di Pitagora. 

 Risolvere problemi con i poligoni con angoli particolari ( 30°, 60°, 
45°). 

 Risolvere problemi applicando la proprietà dei poligoni simili. 

 Risolvere problemi applicando i teoremi della retta tangente ad una 
circonferenza. 

 Risolvere problemi applicando i teoremi relativi agli angoli al centro e 
alla circonferenza. 

LINGUAGGIO:  
 
Interpreta ed utilizza il linguaggio 
matematico cogliendone il rapporto 
col linguaggio naturale 

 Leggere e interpretare  tabelle e grafici in termini di 
corrispondenze fra elementi di due insiemi. 

 Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di 
proporzionalità diretta o inversa.  

 Riconoscere la rappresentazione  sul piano cartesiano del 
grafico di una funzione di proporzionalità diretta e inversa. 

 

 

 Formalizzare una relazione tra variabili, in termini di proporzionalità 
diretta o inversa attraverso una funzione matematica. 

 Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione di 
proporzionalità diretta e inversa. 

 Valutare l’ordine di grandezza di un risultato. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO MATEMATICA 

 
 

CLASSE TERZA 
 

 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento  MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

NUMERI:  
 
Utilizza le tecniche e le procedure 
del calcolo aritmetico e algebrico 
rappresentandole anche sotto forma 
grafica  
 
 

 Conoscere i numeri relativi e distingue i vari insiemi numerici. 

 Rappresentare e confrontare i numeri interi relativi. 

 Risolvere semplici espressioni con le quattro operazioni 
fondamentali con i numeri relativi. 

 Riconoscere le caratteristiche dei monomi. 

 Svolgere semplici espressioni con i monomi. 

 Riconoscere le caratteristiche dei polinomi. 

 Svolgere semplici espressioni con i polinomi 

 Distinguere un’equazione da un’identità. 

 Applicare i due principi di equivalenza e le loro conseguenze. 

 Risolvere semplici equazioni di 1° grado ad una incognita. 
 
 

 

 Rappresentare e confrontare i numeri razionali e irrazionali relativi. 

 Risolvere espressioni con le quattro operazioni, la potenza e la 
radice quadrata di numeri relativi. 

 Definire l’ordine di grandezza di un numero. 

 Svolgere espressioni con i monomi. 

 Svolgere espressioni con i polinomi. 

 Svolgere espressioni con i prodotti notevoli. 

 Risolvere, verificare e discutere l’accettabilità delle soluzioni di 
equazioni di 1° grado ad un’incognita.  

 Tradurre brevi istruzioni in sequenze simboliche (anche con tabelle). 

 Risolvere sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle 
variabili letterali i valori numerici. 

 Rappresentare graficamente equazioni di primo grado; 
comprendere il concetto di equazione e quello di funzione. 
 

SPAZIO E FIGURE:  
 
Riconosce e denomina le forme del 
piano e nello spazio, individuando 
invarianti e relazioni 

 Riconoscere figure, luoghi geometrici, poliedri e solidi di 
rotazione e descriverli con linguaggio naturale.  

 Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche e 
operative. 

 Calcolare la lunghezza della circonferenza e l'area del cerchio. 

 Riconoscere poligoni inscritti e circoscritti ad una circonferenza. 

 Riconoscere i principali solidi e li rappresenta graficamente. 

 Sviluppare nel piano i poliedri. 

 Calcolare  il volume e l’area della superficie laterale e totale di 
un prisma, di una piramide e dei solidi di rotazione con le formule 
dirette. 

 Individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in 
situazioni concrete. 

 Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione.  

 Riconoscere e applicare proprietà relativamente alla circonferenza e 
alle sue parti, all'area del cerchio, del settore, del segmento circolare 
e relativamente a poligoni inscritti e circoscritti. 

 Conoscere le caratteristiche, le proprietà e la classificazione dei 
poliedri e dei solidi di rotazione. 

 Utilizzare formule dirette e inverse autonomamente per la 
risoluzione di problemi  sui solidi, anche composti.  

 PROBLEMI:  
 
Individua le strategie appropriate 
per la soluzione di problemi 

 Leggere e comprende il testo di un problema. 

 Rappresentare dati e incognite.  

 Risolvere semplici problemi sulla circonferenza e il cerchio. 

 Risolvere semplici problemi relativamente alle figure solide: 
prismi, piramidi , cilindri e coni. 

 

 Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe. 

 Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso 
modelli algebrici e grafici.  

 Convalidare i risultati conseguiti  sia empiricamente, sia mediante 
argomentazioni. 

 Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa 

 Risolvere problemi mediante l’uso di equazioni. 

 Risolvere problemi sulla circonferenza e le sue parti, sull'area del 
cerchio, del settore, del segmento circolare e relativamente a 
poligoni inscritti e circoscritti. 

 Risolvere in modo autonomo problemi sui solidi composti utilizzando 
formule dirette e inverse. 
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LINGUAGGIO: 
 
Interpreta ed utilizza il linguaggio 
matematico cogliendone il rapporto 
col linguaggio naturale 

 Calcolare  la probabilità matematica di eventi semplici, 
applicando la definizione classica. 

 Tabulare i dati in tabelle. 

 Calcolare la media. 

 Rappresentare i dati mediante i vari tipi di diagramma. 

 Rappresentare nel piano cartesiano punti, segmenti e figure 
piane. 

 Studiare nel piano cartesiano le principali figure piane. 

 Riconoscere ed operare con le principali funzioni. 

 Individuare una funzione di proporzionalità diretta ed inversa. 

 Individuare e rappresentare nel piano cartesiano una funzione 
lineare. 

 

 Risolvere problemi di probabilità con eventi composti e condizionati. 

 Operare con media, moda, mediana. 

 Raggruppare i dati in classi di frequenza. 

 Rappresentare nel piano cartesiano una funzione di proporzionalità 
diretta ed inversa anche di alcuni fenomeni fisici. 

 Rappresentare nel piano cartesiano una funzione lineare. 

 Individuare e rappresentare nel piano cartesiano la proporzionalità 
quadratica. 

 
 
 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

 
L’alunno opera calcoli con sicurezza,  anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni. 
 
Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.  
 
Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza. 
 
Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.  
 
Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.  
 
Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 
 
Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e contro esempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una 
argomentazione corretta.  
 
Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni. 
 
Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale. 
 
Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabilità. 
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SCIENZE 
 
 

CLASSE PRIMA E SECONDA 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ESPLORARE E DESCRIVERE 
OGGETTI E MATERIALI 

 Attraverso manipolazioni individuare qualità di oggetti e materiali. 

 Riconoscere trasformazioni di sostanze.  
 

 Attraverso manipolazioni individuare qualità di oggetti e di materiali 
riconoscendo analogie e differenze. 

 Produrre trasformazioni di sostanze.  

OSSERVARE E SPERIMENTARE 
SUL CAMPO 

 Osservare piante e animali. 

 Conoscere fenomeni atmosferici e temporali. 
 

 Osservare piante e animali cogliendone somiglianze e differenze. 

 Conoscere fenomeni atmosferici e temporali e comprenderne il 
significato. 

 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  Osservare se stesso e gli altri. 

 Osservare le trasformazioni ambientali e stagionali. 

 Osservare se stesso e gli altri riconoscendo i sensi e le sensazioni 
come strumenti per relazionarsi col mondo. 

 Osservare ed interpretare le trasformazioni ambientali e stagionali. 
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CLASSE TERZA E QUARTA 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ESPLORARE E DESCRIVERE 
OGGETTI E MATERIALI 

 Attraverso manipolazioni individuare qualità di oggetti e materiali. 
 

 Provocare trasformazioni di oggetti e materiali variandone le 
modalità.  

 

 Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà 
di oggetti e materiali e caratterizzarne le trasformazioni, 
riconoscendovi sia grandezze da misurare, sia relazioni qualitative. 

 Provocare trasformazioni di oggetti e materiali variandone le 
modalità e costruire storie per darne conto: " che cosa succede 
se…", "cosa succede quando…"; leggere analogie nei fatti al 
variare delle forme e degli oggetti, riconoscendo "famiglie" di 
accadimenti e regolarità ("è successo come...") all'interno di campi 
di esperienza. 

OSSERVARE E SPERIMENTARE 
SUL CAMPO 

 Osservare e descrivere elementi della realtà circostante. 

 Conoscere la variabilità di alcuni fenomeni atmosferici e la 
periodicità di altri. 

 Riconoscere la diversità dei viventi, differenze/somiglianze tra 
piante, animali, altri organismi. 

 Conoscere alcuni ecosistemi.  

 Conoscere semplici classificazioni. 

 Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà 
circostante: per esempio imparando a distinguere piante e animali, 
terreni e acque, cogliendone somiglianze e differenze e operando 
classificazioni secondo criteri diversi.  

 Riconoscere la causa rispetto alla variabilità dei fenomeni 
atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.)  

 Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o 
controllato e modificato dall'intervento umano e cogliere le prime 
relazioni. 

 Cogliere le diversità tra ecosistemi.  

 Classificare piante ed animali. 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  Conoscere le principali funzioni organiche dei viventi. 

 Conoscere il rapporto tra esseri viventi e l'ambiente.  

 Conoscere il funzionamento degli organi interni e la loro 
organizzazione nei principali apparati fino alla realizzazione di 
semplici modelli. 

 Conoscere il rapporto tra esseri viventi e ambiente e l’effetto 
dell’azione umana su di esso.  
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CLASSE QUINTA 
 
 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
ESPLORARE E DESCRIVERE 
OGGETTI E MATERIALI 

   Avere capacità operative, progettuali e manuali, che utilizza in 
contesti di esperienza-conoscenza per un approccio scientifico ai 
fenomeni.  

 

OSSERVARE E SPERIMANTARE 
SUL CAMPO 

 Porsi domande esplicite e individuare problemi significativi da 
indagare a partire dalla propria esperienza.  

 

 In collaborazione con i compagni formulare ipotesi e previsioni.  
 

 Raccontare in forma chiara ciò che ha fatto e imparato.  
 

 Porsi domande esplicite e individuare problemi significativi da 
indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai 
mezzi di comunicazione e dai testi letti.  

 In collaborazione con i compagni, ma anche da solo, formulare 
ipotesi e previsioni, osservare, registrare, classificare, 
schematizzare, identificare relazioni spazio/temporali, misurare.  

 Analizzare e raccontare in forma chiara ciò che ha fatto e imparato. 

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE  Avere atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso 
l’ambiente scolastico in quanto ambiente di lavoro cooperativo 
finalizzato, e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale, di cui 
conosce e apprezza il valore.  

 Curare il proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e 
di abitudini alimentari.  

 Avere atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso 
l’ambiente scolastico in quanto ambiente di lavoro cooperativo  
finalizzato, e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale, di cui 
conosce e apprezza il valore.  

 Curare il proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di 
abitudini alimentari.  
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 
 
 
 

L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.  
 
Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di  
ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.  
 
Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali. 
 
Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli. 
 
Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 
 
Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute. 
 
Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale. 
 
Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. 
 
Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano. 
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SCIENZE 

CLASSE PRIMA 

 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento  MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

 
RACCOGLIE E TABULA DATI, 
PRODUCE SEMPLICI 
SCHEMATIZZAZIONI E 
MODELLIZZAZIONI DI FATTI E 
FENOMENI 

 Riconoscere questioni che possono essere indagate in modo 
scientifico. 

 Raccogliere dati e organizzarli in tabelle. 

 Produrre e interpretare semplici grafici. 

 Presentare i risultati di un'analisi 
 

 

 Applicare il metodo scientifico a semplici situazioni quotidiane. 

 Raccogliere dati e organizzarli anche con l'utilizzo di strumenti 
informatici. 

 Scegliere il tipo di rappresentazione grafica adeguato. 

 Presentare i risultati di un'analisi utilizzando il linguaggio specifico in 
modo consapevole. 

 
UTILIZZA SEMPLICI STRUMENTI 
DI MISURA   

 

 Misurare alcune grandezze fisiche utilizzando un appropriato 
strumento di misura. 

 Esprimere la misura in modo corretto. 

 Eseguire conversioni tra unità di misura diverse di alcune 
grandezze fisiche. 

 

 Approssimare adeguatamente la misura eseguita ed essere 
consapevole dell'errore di misura. 

 Eseguire conversioni tra unità di misura diverse delle  grandezze 
fisiche studiate. 

 Conoscere il significato di grandezza fisica derivata. 

 
OSSERVA, DESCRIVE E 
ANALIZZA FENOMENI NATURALI. 

 

 Riconoscere e descrive gli stati di aggregazione della materia. 

 Comprendere la differenza tra sostanze semplici e miscugli. 

 Distinguere tra calore e temperatura. 

 Risolvere semplici problemi legati all’attività della vita quotidiana. 

 Riconoscere e descrivere  i passaggi di stato. 

 Descrivere la dilatazione termica e i diversi modi di propagazione 

del calore. 
 Conoscere la natura e il comportamento dell'acqua e dell'idrosfera. 

 Conoscere la natura e il comportamento dell'aria e dell'atmosfera. 

 Conoscere la natura e la composizione del suolo. 

 

 Calcolare densità e peso specifico. 

 Comprendere la differenza tra massa e peso.  

 Distinguere tra fenomeno chimico e fenomeno fisico.. 

 Spiegare i passaggi di stato e la dilatazione termica alla luce della 
teoria particellare. 

 Spiegare il comportamento e le dinamiche dell'acqua e dell'idrosfera 
nelle varie situazioni e con esempi. 

 Spiegare il comportamento e le dinamiche dell'aria e dell'atmosfera 
nelle varie situazioni e con esempi. 

  
POSSIEDE UNA VISIONE 
GLOBALE DEL SISTEMA DEI 
VIVENTI E INDIVIDUA I BISOGNI 
FONDAMENTALI DI ANIMALI E 
PIANTE IN RELAZIONE AL LORO 
AMBIENTE. 

 

 Descrivere un essere vivente e le sue caratteristiche  

 Conoscere i metodi di classificazione degli organismi viventi e 
classificare gli organismi più comuni. 

 Rappresentare la struttura cellulare.. 

 Riconoscere le differenze tra organismi unicellulati e pluricellulari. 

 Riconoscere i processi di riproduzione sessuata e asessuata.  

 Conoscere le principali caratteristiche di protisti , funghi e 
invertebrati. 

 Descrivere la fotosintesi clorofilliana. 

 Descrivere le funzioni vitali di un organismo animale e gli apparati 
che le svolgono. 

 Rappresentare le strutture principali di una pianta e attribuire le 
specifiche funzioni. Descrivere il ciclo vitale di una pianta con fiori. 

 Indicare le caratteristiche peculiari in base alle quali è possibile 
distinguere tra pesci, anfibi, rettili, uccelli e mammiferi.  

 Conoscere i principi fondamentali dell'ecologia. 

 

 Descrivere le funzioni degli organuli cellulari 

 Differenziare i virus dagli altri microorganismi. 

 Descrivere la cellula vegetale e la cellula animale relativamente a 
struttura interna e funzioni. 

 Indicare le caratteristiche in base alle quali è possibile distinguere i 
phyla di invertebrati. 

 Comprendere l'importanza della fotosintesi clorofilliana per la vita 
sulla Terra. 

 Conoscere i principali problemi legati all'inquinamento atmosferico. 

 Spiegare i diversi adattamenti degli organismi viventi all'ambiente in 
cui vivono. 

 Conoscere la struttura e l'evoluzione degli ecosistemi naturali. 

 Descrivere l'inquinamento della biosfera indicando eventuali 
strategie di controllo e contenimento. 
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CLASSE SECONDA 
 

 
 

 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento  MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

OSSERVA, DESCRIVE E ANALIZZA 
FENOMENI NATURALI. 

 Descrivere l'atomo e la sua struttura. 

 Leggere e descrivere una formula chimica. 

 Individuare reagenti e prodotti in una reazione chimica. 

 Conoscere i concetti di base sul moto dei corpi. 

 Distinguere un moto uniforme da uno vario 

 Conoscere il concetto di forza e la rappresentazione vettoriale 
delle forze. 

 Conoscere le condizioni di equilibrio dei corpi. 

 Conoscere le leve e le altre macchine semplici. 

 Conoscere il principio di Archimede e le sue applicazioni. 

 Risolvere semplici problemi sulle leve e sul principio di Archimede. 

 Conoscere il concetto di numero atomico, numero di massa e 
isotopo. 

 Conoscere le caratteristiche dei legami chimici 

 Descrivere la posizione dei vari gruppi di elementi chimici nella 
tavola periodica. 

 Fare esempi di reazioni esotermiche ed endotermiche comuni. 

 Conoscere le caratteristiche di acidi, basi e sali. 

 Conoscere la differenza tra velocità e accelerazione. 

 Conoscere le caratteristiche del moto di caduta dei corpi. 

 Comprendere la rappresentazione cartesiana delle leggi del moto. 

 Individuare la risultante di più forze applicate ad un corpo.. 

 Conoscere quando una leva è vantaggiosa, svantaggiosa o 
indifferente. 

 Conoscere le tre leggi della dinamica. 
 

RICONOSCE NEL PROPRIO 
ORGANISMO STRUTTURE E 
FUNZIONAMENTI A LIVELLI 
MACROSCOPICI E MICROSCOPICI 
ED È CONSAPEVOLE DELLE 
PROPRIE POTENZIALITÀ E DEI 
PROPRI LIMITI 

 Distinguere gli apparati che costituiscono l'organismo. 

 Conoscere le principali funzioni delle ossa, dei muscoli e delle 
articolazioni. 

 Conoscere e descrivere le ossa e i muscoli più importanti del 
corpo umano. 

 Conoscere la struttura e la funzione dell'apparato respiratorio. 

 Comprendere il meccanismo degli scambi gassosi a livello 
polmonare. 

 Conoscere le varie parti dell'apparato circolatorio. 

 Conoscere la composizione del sangue. 

 Conoscere Il funzionamento del cuore. 

 Conoscere la grande e la piccola circolazione. 

 Conoscere la struttura e le funzioni del sistema immunitario.. 

 Conoscere la struttura e il funzionamento dell'apparato digerente. 

 Conoscere i principi nutritivi e le loro funzioni. 

 Conoscere le regole principali di una corretta alimentazione. 

 Descrivere la struttura e il funzionamento dell'apparato escretore. 

 Acquisire le conoscenze necessarie ad una corretta gestione del 
proprio corpo. 
 

 Descrivere i principali tessuti del nostro corpo illustrandone le 
funzioni. 

 Conoscere i diversi tipi di articolazioni. 

 Conoscere il meccanismo della contrazione muscolare. 

 Conoscere le principali malattie e traumi dell'apparato locomotore. 

 Valutare l'impatto nocivo del fumo di sigaretta e degli inquinanti 
atmosferici . 

 Conoscere le caratteristiche dei vasi sanguigni. 

 Distinguere le diverse fasi dell'attività del cuore. 

 Valutare possibili situazioni patologiche dell'apparato circolatorio. 

 Conoscere il valore nutritivo dei gruppi di alimenti. 

 Descrivere e mettere in pratica i principali comportamenti  atti a 
preservare il proprio stato di salute. 
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CLASSE TERZA 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento  MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

OSSERVA, DESCRIVE E ANALIZZA 
FENOMENI NATURALI. 

 Conoscere le stelle, le galassie e la Via lattea. 

 Descrivere i diversi corpi celesti. 

 Descrivere la formazione e le caratteristiche del Sistema Solare. 

 Descrivere le caratteristiche generali e i moti della Terra e della 
Luna e le loro conseguenze. 

 Descrivere la struttura interna della Terra. 

 Classificare le rocce in base alla loro origine. 

 Descrivere i fenomeni sismici. 

 Descrivere il vulcanesimo. 

 Analizzare le azioni da fare prima, durante e dopo un terremoto. 

 Descrivere i movimenti delle zolle e i loro effetti. 

 Descrivere le fasi della vita di una stella.  

 Comprendere le leggi del moto dei pianeti. 

 Riconoscere e descrivere le fasi lunari. 

 Descrivere l'evoluzione e la dinamica della litosfera secondo la 
teoria della tettonica a zolle. 

 Descrivere i fenomeni pseudovulcanici. 

 Conoscere i diversi tipi di onde sismiche. 

 Analizzare i rischi ambientali e valutare scelte sostenibili. 

 Comprendere il significato del ciclo delle rocce. 
 

RICONOSCE NEL PROPRIO 
ORGANISMO STRUTTURE E 
FUNZIONAMENTI A LIVELLI 
MACROSCOPICI E MICROSCOPICI 
ED È CONSAPEVOLE DELLE 
PROPRIE POTENZIALITÀ E DEI 
PROPRI LIMITI 

 Descrivere la struttura e le funzioni del sistema nervoso. 

 Descrivere la struttura e le funzioni degli organi di senso. 

 Descrivere la struttura e le funzioni del sistema endocrino. 

 Descrivere la struttura e le funzioni dell'apparato riproduttore. 

 Avere consapevolezza dei cambiamenti che avvengono nella 
preadolescenza e nell'adolescenza. 

 Definire e usare correttamente termini quali dominante/recessivo, 
omozigote/eterozigote, gameti, gonadi, geni ecc... 

 Descrivere la struttura e le funzioni del DNA. 

 Conoscere i comportamenti atti a mantenere il proprio stato di 
benessere. 
 

 Collegare le funzioni del sistema nervoso con quelle del sistema 
endocrino . 

 Illustrare le fasi del ciclo ovarico, della gravidanza e del parto. 

 Enunciare e comprendere le leggi di Mendel. 

 Descrivere le fasi principali della sintesi proteica. 

 Applicare il calcolo della probabilità alla genetica. 

 Conoscere le principali teorie evolutive (Darwin e Lamark). 

 Comprendere i meccanismi della selezione naturale. 

 Descrivere la natura e l'importanza delle biotecnologie. 

 Affrontare in modo equilibrato i cambiamenti legati all'adolescenza 
e valutare i danni derivanti da cattiva alimentazione, fumo, droghe, 
alcool. 
 

ANALIZZA QUALITATIVAMENTE E 
QUANTITATIVAMENTE FENOMENI 
LEGATI ALLE TRASFORMAZIONI 
DI ENERGIA 

 Conoscere i vari modi in cui l'energia viene prodotta e trasformata. 

 Conoscere i principali problemi ambientali legati alla produzione di 
energia. 

 Conoscere le caratteristiche delle varie fonti energetiche, la loro 
disponibilità e i problemi connessi. 

 Valutare l'importanza di fonti energetiche alternative non inquinanti 

 Avere consapevolezza dei possibili impatti sull'ambiente naturale 
dei modi di produzione e di utilizzazione dell'energia. 

 Illustrare la produzione di energia e i suoi problemi con esempi 
locali. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO  

 
 
 
 
 

 
L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.  
 
Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.  
 
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti.  
 
Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici 
contesti ambientali.  
 
È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili.  
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SCUOLA DELL’ INFANZIA  IMMAGINI, SUONI, COLORI                         

IMMAGINI ,SUONI,COLORI 

 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. 

 Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le 

    potenzialità offerte dalle tecnologie. 

 Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte. 

 Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti. 

 Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali. 

 Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

 
 
COMPETENZE IN USCITA 
 Comunica, esprime, racconta utilizzando il linguaggio del corpo (gestualità e mimica). 

 Si esprime attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura, la musica ecc. e utilizza in maniera adeguata gli strumenti, i materiali e le tecniche che conosce. 

 Inventa storie, utilizza i linguaggi grafici , pittorici ,manipolativi, quelli del corpo legati al movimento, alla comunicazione verbale e non verbale, iconici, logici, scientifici, musicali e multimediali in 

maniera personale e creativa. 
 
 
 

Obiettivi di apprendimento: 3 anni Obiettivi di apprendimento: 4 anni Obiettivi di apprendimento : 5 anni 

 Utilizzare varie tecniche grafico –pittorico –plastiche. 

 Manipolare vari materiali. 

 Conoscere i colori di base. 

 Usare il corpo e gli oggetti per lasciare segni, tracce, 
stampi. 

 Avvicinarsi a qualche opera d’arte. 

 Riconoscere i suoni ed i rumori dell’ambiente 
circostante. 

 Ascoltare e conoscere semplici ritmi. 

 A scoltare suoni e musiche di vario genere. 

 Cantare in gruppo, unire parole e gesti. 

 Esprimere con varie modalità esperienze vissute. 

 Rappresentare attraverso il mimo azioni di vita 
quotidiana. 

 Utilizzare tecniche sempre più elaborate e 
raffinate. 

 Acquisire abilità manipolative. 

 Conoscere colori principali e secondari. 
 Realizzare semplici costruzioni e/o assemblaggi 

con materiali diversi. 
 Esplorare opere d’arte. 

 Discriminare suoni e rumori ed associarli alla 

fonte. 
 Riconoscere e riprodurre semplici ritmi. 

 Ascoltare suoni e musiche di vario genere. 
 Cantare in gruppo, unire parole gesti e suoni. 

 Ascoltare, esprimere e comunicare con varie   

modalità conoscenze e vissuti. 
 Imitare espressioni corporee. 

 Utilizzare spontaneamente ed appropriatamente 
le diverse tecniche grafico -pittorico - plastiche in 

modo personale. 

 Conoscere colori principali, secondari e le 
sfumature. 

 Conoscere e sperimentare materiale 
grafico-pittorico-plastico per realizzare un 

progetto comune. 

 Sviluppare il senso estetico attraverso 
l’osservazione di opere d’arte. 

 Distinguere i suoni dai rumorii associandoli ai vari 
e relativi contesti. 

 Ascoltare, riprodurre e inventare semplici ritmi. 

 Ascoltare, sviluppando interesse per diversi stili 
musicali. 

 Cantare e muoversi in sincronia con i compagni a 

suon di musica. 
 Drammatizzare. 

 Interpretare ed inventare ruoli. 
 Usare con interesse il computer. 
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SCUOLA PRIMARIA MUSICA 

 
 

MUSICA 
 
 

CLASSE PRIMA- SECONDA 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

SCRITTURA  MUSICALE  Cominciare ad usare i sistemi simbolici.  Utilizzare i sistemi simbolici convenzionali. 

PRATICA VOCALE  E 
STRUMENTALE 

 Riprodurre semplici canti. 

 Usare semplici strumenti per riprodurre ritmi. 

 Memorizzare e riprodurre semplici canti  collettivamente. 

 Usare l’intero strumentario ORFF per riprodurre o creare ritmi. 

ASCOLTO-RICEZIONE  Ascoltare un semplice brano musicale.  Ascoltare e analizzare un brano musicale, comprendendo i diversi 
messaggi. 

 
 

CLASSE TERZA 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

SCRITTURA  MUSICALE  Intuire la provenienza, l’altezza, l’intensità e la durata dei suoni.  Distinguere la provenienza, l’altezza, l’intensità e la durata dei suoni. 

PRATICA VOCALE  E 
STRUMENTALE 

 Memorizzare e riprodurre semplici canti.  Sincronizzare il proprio canto con quello degli altri. 

ASCOLTO-RICEZIONE  Ascoltare un brano musicale.  Ascoltare un brano musicale riconoscendone la funzione. 

 
 

CLASSE QUARTA 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

SCRITTURA  MUSICALE  Cominciare ad utilizzare i sistemi simbolici della scrittura musicale.  Utilizzare con sicurezza i sistemi simbolici della scrittura musicale. 

PRATICA VOCALE  E 
STRUMENTALE 

 Memorizzare e riprodurre un canto popolare. 

 Usare semplici strumenti musicali per accompagnare il canto. 

 Conoscere e interpretare canti popolari. 

 Usare efficacemente strumenti musicali per accompagnare il canto. 

ASCOLTO-RICEZIONE  Cogliere le funzioni della musica in brani di diverso genere.  Cogliere i valori espressivi dei brani musicali, traducendoli con la 
parola, l’azione motoria e il disegno. 
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SCUOLA PRIMARIA MUSICA 
 
 

CLASSE QUINTA 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

SCRITTURA  MUSICALE  Cominciare a leggere e a riconoscere il valore posizionale delle 
note. 

 Conoscere con sicurezza il valore posizionale delle note. 

PRATICA VOCALE  E 
STRUMENTALE 

 Eseguire semplici brani musicali individualmente e collettivamente.  Curare l’espressività e l’accuratezza esecutiva in un brano 
musicale. 

ASCOLTO-RICEZIONE  Valutare aspetti funzionali ed estetici di semplici brani musicali.      Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario 
genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture, tempi e 
luoghi diversi. 

 Riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti della musica e dei suoni 
nella realtà multimediale. 

 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 
 
 
 
 

L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.  
 
Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate. 
 
Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica. 
 
Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni e silenzi.  
 
Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 
 
Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica.  
 
Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO MUSICA 

 
 
 

 MUSICA 
 

CLASSE  PRIMA - SECONDA - TERZA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

SCRITTURA  MUSICALE  Comprendere il significato delle diverse simbologie musicali se 
guidato. 

 Utilizzare in modo consapevole la notazione musicale e le varie 
simbologie. 

PRATICA VOCALE  E 
STRUMENTALE 

 Riprodurre una semplice melodia con la voce o con strumenti.  Riprodurre una melodia con la voce e con gli strumenti anche in 
modo creativo. 

ASCOLTO-RICEZIONE  Riconoscere in un brano musicale l’aspetto acustico, ritmico e 
formale se guidato nella lettura. 

 Riconoscere in un brano musicale l’aspetto acustico, ritmico e 
formale. 

 Variare autonomamente un ritmo o una sequenza ritmo-melodica 
complessa in modo pertinente e creativo. 

STORIA  DELLA  MUSICA  Orientarsi tra i principali eventi storico- musicali avvenuti nel 
tempo.  

 Conoscere la storia della musica e i protagonisti principali. 

 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE  DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. 
 
Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla produzione di brani musicali. 
 
E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al 
patrimonio musicale, utilizzando anche sistemi informatici. 
 
Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali. 
 
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica. 
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SCUOLA PRIMARIA ARTE E IMMAGINE 
 
 
 
 
 
 

ARTE E IMMAGINE 
 
 

CLASSE PRIMA E SECONDA 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  Rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

 Utilizzare il colore per differenziare e riconoscere gli oggetti. 

 Usare materiali plastici e manipolativi a scopo riproduttivo. 

 Elaborare produzioni personali esprimendo sensazioni ed 
emozioni. 

 Usare creativamente il colore. 

 Sviluppare creatività espressiva con l’uso dei materiali plastici e 
manipolativi diversi. 

OSSERVARE E LEGGERE LE 
IMMAGINI 

 Iniziare a distinguere i colori primari e secondari, le linee.  Conoscere i colori primari e secondari, le linee, le forme, il volume e 
lo spazio. 

COMPRENDERE E APPREZZARE 
LE OPERE D’ARTE 

 Riconoscere alcune forme d’arte e di produzione artigianale 
appartenenti alla propria e alle altre culture. 

 Familiarizzare con alcune forme d’arte e di produzione artigianale 
appartenenti alla propria e ad altre culture. 

 

 
 

CLASSE TERZA E QUARTA 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  Iniziare a utilizzare diverse tecniche grafico-pittoriche.  Utilizzare diverse tecniche grafico-pittoriche a fini espressivi. 

OSSERVARE E LEGGERE LE 
IMMAGINI 

 Osservare e descrivere in maniera globale un’immagine.  Cogliere in un’immagine gli elementi principali del linguaggio 
iconico. 

COMPRENDERE E APPREZZARE 
LE OPERE D’ARTE 

 Cominciare ad individuare gli elementi essenziali di un’opera d’arte.  Individuare in un’opera d’arte, gli elementi essenziali per 
comprenderne il messaggio e la funzione. 
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SCUOLA PRIMARIA ARTE E IMMAGINE 
 
 
 
 

CLASSE QUINTA 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

ESPRIMERSI E COMUNICARE  Utilizzare il linguaggio grafico per riprodurre il proprio vissuto.  Produrre e rielaborare creativamente immagini con l’utilizzo di 
tecniche diverse. 

OSSERVARE E LEGGERE LE 
IMMAGINI 

 Conoscere i diversi significati del linguaggio del fumetto, filmico e 
audiovisivo. 

 Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo le 
diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificarne i 
diversi significati. 

COMPRENDERE E APPREZZARE 
LE OPERE D’ARTE 

 Riconoscere nel proprio ambiente i principali monumenti.  Conoscere e rispettare il patrimonio artistico del territorio di 
appartenenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 
 
 
 
 
 
 
 

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo  
le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 
 
È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.). 
  
Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria. 
 
Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 73 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ARTE E IMMAGINE 

 
 
 

ARTE E IMMAGINE 
 

CLASSE  PRIMA - SECONDA - TERZA 
 

Macroindicatori di  
valutazione 

Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

LEGGERE E COMPRENDERE  Leggere in modo globale un’opera d’arte e analizza semplici 
contesti. 

 Leggere, analizzare un’opera d’arte in modo dettagliato utilizzando un 
lessico adeguato. 

PERCETTIVO VISIVO  Osservare in modo complessivo i messaggi visivi e gli elementi 
della realtà. 

 Riconoscere in modo accettabile alcune regole del linguaggio 
visuale. 

 Osservare con adeguate capacità messaggi visivi  ed elementi della 
realtà. 

 Riconoscere in modo dettagliato le principali regole del linguaggio 
visuale. 

PRODURRE E RIELABORARE  Creare e progettare elaborati superando in modo parziale 
stereotipi figurativi. 

 Utilizzare gli strumenti e le tecniche espressive in modo 
accettabile. 

 Creare e progettare e riprodurre superando stereotipi figurativi. 

 Utilizzare ed applicare correttamente strumenti e tecniche per 
realizzare creativamente elaborati figurativi. 

 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
REALIZZA 
L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base  di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo. 
 
PADRONEGGIA 
Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento anche di media diversi. 
 
LEGGE 
Legge le opere d’arte più significative sapendole collegare nei vari contesti storici, culturali e ambientali. 
 
RICONOSCE 
Riconosce l’importanza e il valore del patrimonio artistico,  culturale e ambientale ed è sensibile alle problematiche di tutela e conservazione. 
 
ANALIZZA 
Descrive le opere d’arte ( beni culturali, multimediali ecc.) utilizzando un linguaggio appropriato. 
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SCUOLA DELL’ INFANZIA  IL CORPO E IL MOVIMENTO 
 
 
 
 
 
 
 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi di apprendimento: 3 anni Obiettivi di apprendimento: 4 anni Obiettivi di apprendimento: 5 anni 

 Prendere coscienza del proprio corpo, in rapporto 
all’ambiente circostante, anche attraverso l’uso dei 5 
sensi. 

 Percepire, denominare e rappresentare il proprio 
corpo. 

 Coordinare i propri movimenti, muovendosi con 
sicurezza. 

 Utilizzare intenzionalmente il proprio corpo. 

 Interiorizzare semplici regole di cura personale e di 
convivenza. 

 Rispettare se stesso ed i propri compagni. 

 Avere cura delle proprie cose e di quelle degli altri. 

 Utilizzare adeguatamente gli oggetti / attrezzi. 
 
 

 Rafforzare la coscienza del sé corporeo. 

 Percepire, denominare e rappresentare lo schema   

 corporeo. 

 Utilizzare i sensi per la conoscenza della realtà. 

 Percepire il corpo in rapporto allo spazio. 

 Controllare gli schemi motori di base. 

 Verbalizzare esperienze e condividerle con i compagni. 

 Sviluppare una buona coordinazione oculo-manuale. 

 Sviluppare una buona coordinazione oculo-podalica. 

 Muoversi nello spazio in base ad imput dati. 

 Essere attento alla cura della propria persona, delle 
proprie ed altrui cose. 

 Intuire l’importanza di una corretta alimentazione. 

 Consolidare la coscienza di sé. 

 Conoscere, denominare e rappresentare   
analiticamente lo schema corporeo. 

 Possedere affinate capacità sensoriali. 

 Coordinare i movimenti del corpo nello spazio in   
maniera statica e dinamica. 

 Percepire la relazione esistente tra destra/sinistra. 

 Sviluppare la lateralità relativa al proprio corpo ed 
all’ambiente circostante. 

 Affinare la motricità fine. 

 Padroneggiare gli schemi motori di base. 

 Orientarsi nello spazio scuola, avendo acquisito ed 
interiorizzato strutture e nozioni spaziali. 

 Eseguire e verbalizzare posture. 

 Muoversi nello spazio in base ad azioni, comandi, suoni, 
rumori, musica. 

 Interiorizzare corrette abitudini igieniche e alimentari. 

 Sviluppare adeguatamente il senso della competizione. 

 Esplorare, interagire e rappresentare l’ambiente   
circostante. 

 Agire in base a regole di convivenza, a tempi e spazi. 
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SCUOLA DELL’ INFANZIA  IL CORPO E IL MOVIMENTO 

 
 
 
 
 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 
 

 Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della 

         giornata a scuola. 

 Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

 Prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle  

    situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 

 Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. 

 Riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE IN USCITA 
 
 

 Utilizza gli strumenti grafici ( pennelli, matite) in maniera adeguata impugnandoli correttamente. 

 Sa ritagliare con sufficiente precisione seguendo linee tracciate. 

 Sa incollare seguendo le indicazioni ricevute. 

 Esegue percorsi, andature, movimenti anche complessi, dimostrando una buona coordinazione. 

 Ha raggiunto un buon grado di autonomia nell’uso dei servizi igienici  nel vestirsi, nel mangiare. 
 Ha maturato il piacere e il gusto di fare da se ma sa chiedere aiuto quando necessario dimostrando un comportamento responsabile . 
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SCUOLA PRIMARIA EDUCAZIONE FISICA 
 

ED.FISICA 
 
 

CLASSE PRIMA E SECONDA 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

PRESA DI COSCIENZA DEL 
PROPRIO CORPO 

 Acquisire la padronanza degli schemi posturali del proprio corpo in 
posizione statica. 

 Acquisire la padronanza degli schemi posturali del proprio corpo in 
posizione statica e dinamica. 

CONOSCENZA E 
CONSOLIDAMENTO DELLE 
CAPACITÀ MOTORIE 

 Discriminare la parte destra e la sinistra del proprio corpo.  Sulla base dell’acquisita lateralizzazione del proprio corpo 
sviluppare le capacità motorie coordinative. 

CONOSCERE LE REGOLE DELLO 
SPORT DI SQUADRA 

 Conoscere le principali regole di attività e giochi motori.  Conoscere e rispettare le principali regole di attività e giochi motori. 

 
 

CLASSE TERZA E QUARTA 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

PRESA DI COSCIENZA DEL 
PROPRIO CORPO 

 Iniziare a consolidare la capacità di organizzazione 
spazio-temporale. 

 Gestire l’organizzazione dello spazio rispetto al contesto motorio. 

CONOSCENZA E 
CONSOLIDAMENTO DELLE 
CAPACITÀ MOTORIE 

 Iniziare a consolidare la lateralizzazione del proprio corpo. 

 Eseguire semplici andature. 

 Coordinare l’azione motoria in funzione di alcuni attrezzi ginnici. 

 Eseguire efficacemente andature e percorsi. 

CONOSCERE LE REGOLE DELLO 
SPORT DI SQUADRA 

 Conoscere le principali regole di attività e giochi motori.  Conoscere e rispettare le principali regole di attività e giochi motori. 

 
CLASSE QUINTA 

 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

PRESA DI COSCIENZA DEL 
PROPRIO CORPO 

 Cominciare a riconoscere sani stili di vita. 

 Cominciare ad assumere comportamenti adeguati alla prevenzione 
di infortuni. 

 Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in 
relazione a sani stili di vita. 

 Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione di infortuni. 

CONOSCENZA E 
CONSOLIDAMENTO DELLE 
CAPACITÀ MOTORIE 

 Organizzare schemi motori semplici.  Organizzare schemi motori sempre più complessi coordinando i 
movimenti in modo simultaneo e in successione. 

CONOSCERE LE REGOLE DELLO 
SPORT DI SQUADRA 

 Partecipare ai giochi sportivi rispettando le regole.  Partecipare attivamente ai giochi sportivi, organizzati anche in 
forma di gare, collaborando con gli altri, rispettando le regole e 
accettando le diversità. 
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SCUOLA PRIMARIA EDUCAZIONE FISICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 
 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti. 
 
Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche. 
 
Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.  
 
Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.  
 
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 
 
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che 
 inducono dipendenza.  
 
Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO EDUCAZIONE FISICA 

 
 

EDUCAZIONE FISICA 
 

CLASSE PRIMA  - SECONDA - TERZA 

 
Macroindicatori di  
valutazione 

Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

PRESA DI COSCIENZA DEL 
PROPRIO CORPO 

 Scoprire le proprie capacità motorie attraverso la ripetizione 
periodica dei gesti comuni di movimento. 

 Acquisire sicurezza nei movimenti e conoscenza del proprio corpo 
attraverso la pratica sportiva. 

CONOSCENZA E 
CONSOLIDAMENTO DELLE 
CAPACITÀ MOTORIE 

 Utilizzare le capacità motorie più semplici apprese attraverso 
situazioni diverse di movimento. 

 Sperimentare situazioni motorie sempre più complesse attraverso 
lavori individuali e di gruppo. 

CONOSCERE LE REGOLE DELLO 
SPORT DI SQUADRA 

 Cooperare nel gruppo e confrontarsi lealmente nei giochi di 
squadra. 

 Acquisire abilità tecniche negli sport di squadra e sapersi relazionare 
positivamente con il gruppo rispettando le capacità e le caratteristiche 
personali. 

 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

 
 

 
 

ANALIZZA 
L’alunno comprende e pratica lo sport per il proprio benessere psico-fisico. 
 
CLASSIFICA 
Classificare oggetti e attrezzi dell’attività motoria. 
 
RICONOSCE 
Conosce la massima funzionalità del proprio corpo attraverso l’attività motoria. 
 
REALIZZA 
Riesce a rielaborare e realizzare composizioni e progressioni motorie. 
 
UTILIZZA 
Utilizza il massimo autocontrollo di sé stesso nelle competizioni sportive. 
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SCUOLA PRIMARIA TECNOLOGIA 

 
 

TECNOLOGIA 
 

CLASSE PRIMA- SECONDA- TERZA- QUARTA- QUINTA 
 

 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

LETTURA ED ANALISI  Cominciare a fare stime su misure di oggetti scolastici. 

 Effettuare esperienze sulle proprietà dei materiali. 

 Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti 
dell’ambiente scolastico. 

 Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di 
montaggio. 

 Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più 
comuni. 

OSSERVAZIONE  Mostrare curiosità per il funzionamento di oggetti e meccanismi.  Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature 
obsolete o altri dispositivi comuni. 

 Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili 
miglioramenti. 

CONOSCENZE  Realizzare oggetti con materiale riciclato.  Eseguire interventi di decorazione, riparazione e manutenzione sul 
proprio corredo scolastico. 

 Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

 Realizzare oggetti con materiale riciclato, descrivendo e 
documentando la sequenza delle operazioni. 

DISEGNO  Rappresentare oggetti geometrici. 

 Rappresentare mappe, tabelle, diagrammi. 

 Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare 
oggetti geometrici. 

 Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, 
diagrammi, disegni, testi. 

INFORMATICA  Usare in modo semplice un’applicazione informatica.  Riconoscere e utilizzare le funzioni principali di una applicazione 
informatica. 

 Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un 
comune programma di utilità. 

 Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per 
reperire notizie e informazioni. 
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SCUOLA PRIMARIA TECNOLOGIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
 
 
 

L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale. 

 

È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale. 

 

Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 

 

Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale. 

 

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.  

 

Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali. 

 

Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO TECNOLOGIA 

 
 

 
TECNOLOGIA 

CLASSE  PRIMA - SECONDA - TERZA 

 
Macroindicatori di  
valutazione 

Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

LETTURA ED ANALISI  Leggere e interpretare semplici schemi.   Leggere e interpretare schemi ricavandone informazioni qualitative e 
quantitative. 

OSSERVAZIONE  Effettuare semplici indagini sulle proprietà di vari materiali.  Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, 
meccaniche e tecnologiche di vari materiali. 

CONOSCENZE  Riconoscere le conseguenze di scelte e decisioni relative a 
situazioni problematiche. 

 Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni 
problematiche. 

DISEGNO  Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico per semplici 
rappresentazioni. 

 Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o processi. 

INFORMATICA  Utilizzare nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni 
e le potenzialità. 

 Utilizzare nuove applicazioni informatiche esplorandone le funzioni e 
le potenzialità. 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

ANALIZZA 
L’alunno ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato. 
 

CLASSIFICA 
Classifica materiali, strumenti e macchine di uso comune. 
 
RICONOSCE 
Conosce i principali processi di trasformazione di risorse e riconosce le diverse forme di energia coinvolte. 
 
REALIZZA 
Realizza rappresentazioni grafiche relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico. 
 
UTILIZZA 
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 
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SCUOLA DELL’ INFANZIA  RELIGIONE CATTOLICA 

 
 
 
 

RELIGIONE CATTOLICA: Percorsi trasversali ai Campi d’esperienza 
 
 

Obiettivi di apprendimento: 3 anni Obiettivi di apprendimento: 4 anni Obiettivi di apprendimento: 5 anni 

 Osservare la natura che lo circonda e riconoscerla 
come dono. 

 Dal Vangelo riconoscere che Gesù è stato atteso. 

 Percepire l’amore di Gesù attraverso l’ascolto delle 
parabole. 

 Apprendere che la Chiesa è la prima comunità dei 
Cristiani. 

 

 Conoscere la storia della Creazione in Genesi. 

 Apprendere la storia della nascita di Gesù dal Vangelo. 

 Apprendere che Gesù è un esempio da seguire. 

 Nell’ambiente cogliere simboli ed espressioni utilizzate 
dalla Chiesa nelle feste di Natale e Pasqua. 

 Osservare con meraviglia la Creazione. 

 Apprendere che il creato è un dono fatto da Dio 
all’uomo. 

 Riconoscere e rispettare il creato. 

 Dal vangelo apprendere la storicità di Gesù. 

 Conoscere i racconti del Natale e della Pasqua. 

 Apprendere i gesti di Gesù, esempio da seguire, 
attraverso le parabole e i racconti del Vangelo. 

 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

(DPR dell’11.2.2010 – “Approvazione dei traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento dell'insegnamento della religione cattolica per la scuola 

dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione” – pubblicato sulla G. U. del 07.05.2010, n. 105) 
 

Il sé e l’altro 
- Relativamente alla religione cattolica: Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita 
nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni 
culturali e religiose. 

Il corpo in movimento 
- Relativamente alla religione cattolica: Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le 
emozioni. 

Linguaggi, creatività, espressione 
- Relativamente alla religione cattolica: Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter 
esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 

I discorsi e le parole 
- Relativamente alla religione cattolica: Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una 
comunicazione significativa anche in ambito religioso. 

La conoscenza del mondo 
- Relativamente alla religione cattolica: Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di 
responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 
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SCUOLA PRIMARIA RELIGIONE 

 

 
 
 

RELIGIONE 
 
 

CLASSE PRIMA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
DIO E L’UOMO  Intuire che il mondo è creazione  di Dio.  Apprezzare e rispettare il mondo perché dono di Dio. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO  Riconoscere nell’ambiente i simboli del Natale e della Pasqua.  Comprendere il significato dei simboli del Natale e della Pasqua. 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI  Ascoltare e leggere racconti evangelici.  Comprendere il significato di alcuni episodi della vita di Gesù. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI  Riconoscere la Chiesa come luogo di incontro dei cristiani.  Conoscere il duplice significato della parola chiesa. 

 
 
 
 
 
 

CLASSE SECONDA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 
DIO E L’UOMO  Comprendere che il mondo è dono di Dio.  Maturare sentimenti di rispetto verso il Creato. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO  Conoscere le vicende del Natale e della Pasqua.  Conoscere il significato dei valori cristiani del Natale e della Pasqua.  

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI  Approfondire la conoscenza di Gesù e dell’ambiente in cui è vissuto.  Riflettere sugli avvenimenti fondamentali della vita di Gesù. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI  Scoprire come e quando è nata la prima comunità cristiana.  Riconoscere la Chiesa come luogo di incontro dove si favoriscono i 
valori di pace,di giustizia e carità. 
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SCUOLA PRIMARIA RELIGIONE 
 
 
 
 
 
 

CLASSE TERZA 
 
 
 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

DIO E L’UOMO  Conoscere le varie risposte sull’origine del mondo.  Comprendere che le risposte date dalla Bibbia e dalla scienza si 
completano. 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI  Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia.  Conoscere l’Antico Testamento le tappe fondamentali della storia del 
popolo ebraico. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO  Conoscere alcune profezie messianiche.  Comprendere che Gesù è il Messia preannunciato dai profeti. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI  Conoscere alcune pagine bibliche fondamentali.  Conoscere alcuni valori etici e religiosi attraverso la lettura e l’ascolto di 
alcuni racconti biblici. 

 
 
 
 
 

CLASSE QUARTA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

DIO E L’UOMO  Conoscere la società ebraica al tempo di Gesù.  Conoscere Gesù come personaggio storico. 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI  Conoscere l’origine e lo sviluppo dei Vangeli 
 Conoscere alcune parabole e miracoli. 

 Riconoscere il Vangelo come documento e fonte della comunità cristiana. 

 Conoscere il significato di alcune parabole e miracoli. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO  Conoscere le vicende del Natale e della Pasqua a partire dalle 
narrazioni evangeliche. 

 Comprendere il senso religioso del Natale e della Pasqua. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI  Conoscere le vicende successive alla Risurrezione.  Riconoscere nelle vicende successive alla risurrezione l’origine del 
cristianesimo. 
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SCUOLA PRIMARIA RELIGIONE 
 
 
 

CLASSE QUINTA 
 
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI  Conoscere le principali tappe di diffusione del cristianesimo.  Conoscere la separazione delle Chiese cristiane. 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO  Conoscere alcune tradizioni del Natale e della Pasqua nel mondo. 

 Conoscere i segni e i simboli del cristianesimo nell’arte. 

 Comprendere il senso delle tradizioni del Natale e della Pasqua. 

 Conoscere il significato dei simboli cristiani nell’arte. 

DIO E L’UOMO  Conoscere la figura e la testimonianza di alcuni santi.  Riconoscere avvenimenti persone strutture fondamentali della Chiesa 
cattolica. 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI  Conoscere le principali caratteristiche delle religioni non cristiane.  Sapere che tutte le religioni rispondono ai grandi perché della vita e 
hanno come obiettivo la pace fra gli uomini. 

 
 
 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’alunno riflette su Dio creatore e Padre ,sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato 
cristiano del Natale e della Pasqua traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale,familiare e sociale. 
 
Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura sapendola distinguere da altre tipologie di testi tra cui quelli di altre religioni; identifica le 
caratteristiche essenziali di un brano biblico sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili per collegarle alla propria esperienza. 
 
Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo ; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per 
mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO RELIGIONE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELIGIONE 
 
 

CLASSE  PRIMA 
 

 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

LE ANTICHE TRACCE DELLA 
RELIGIONE 

 Dio e l’uomo: cogliere, nelle domande dell’uomo , tracce di una 
ricerca   

 religiosa. 
 

 Dio e l’uomo: cogliere, nelle domande dell’uomo e in tante sue 
esperienze, segni  di una ricerca religiosa. 

 

L’ALLEANZA DI DIO CON IL POPOLO 
EBRAICO 

 Dio e l’uomo: conosce alcune categorie fondamentali della fede 
ebraico-cristiana ( rivelazione, promessa, alleanza, messia, 
salvezza). 

 

 Dio e l’uomo: comprendere alcune categorie fondamentali della fede 
ebraico-cristiana ( rivelazione, promessa, alleanza, messia, 
salvezza) e confrontarle con quelle di altre maggiori religioni. 

 

LA BIBBIA  La Bibbia e le altre fonti: iniziare ad usare la Bibbia  come Parola 
di Dio. 

 La Bibbia e le altre fonti: saper adoperare la Bibbia come documento 
storico-culturale e apprendere che, nella fede ebraico-cristiana, è 
accolta come Parola di Dio. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO RELIGIONE 

 
 
 
 

CLASSE  SECONDA 
 
 
 
 
 
 
Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

GESU’ DI NAZARETH  Dio e l’uomo: conoscere l’identità storica, la predicazione e l’opera 
di Gesù 

 Dio e l’uomo: approfondire l’identità storica, la predicazione e l’opera 
di Gesù 

GESU’ DI NAZARETH  Dio e l’uomo: Conoscere l’evoluzione storica della Chiesa.  

 La Bibbia e le altre fonti: individuare il contenuto centrale di alcuni 
testi biblici. 

 Il linguaggio religioso: comprendere il significato principale dei 
simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche e dei sacramenti della 
Chiesa. Individuare gli elementi specifici della preghiera cristiana. 

 Dio e l’uomo: approfondire l’identità storica, la predicazione e l’opera 
di Gesù e correlarle alla fede cristiana che, nella prospettiva 
dell’evento pasquale, riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto uomo, 
Salvatore del mondo e che invia la Chiesa nel mondo. 

 Conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico della Chiesa, 
realtà voluta da Dio, articolata secondo carismi e ministeri e 
rapportata alla fede cattolica che riconosce in essa l’azione dello 
Spirito Santo. 

 La Bibbia e le altre fonti: individuare il contenuto centrale di alcuni 
testi biblici. 

 Il linguaggio religioso: comprendere il significato principale dei 
simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche e dei sacramenti della 
Chiesa. Individuare gli elementi specifici della preghiera cristiana. 

LE RADICI CRISTIANE 
DELL’EUROPA 

 Dio e l’uomo: conoscere l’evoluzione storica della Chiesa. 

 Il linguaggio religioso: riconoscere il messaggio cristiano nell’arte 
e nella cultura in Italia e in Europa, nell’epoca tardo-antica e 
medioevale. 

 Dio e l’uomo: conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico 
della Chiesa, realtà voluta da Dio, articolata secondo carismi e 
ministeri e rapportata alla fede cattolica che riconosce in essa 
l’azione dello Spirito Santo. 

 Il linguaggio religioso: riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e 
nella cultura in Italia e in Europa, nell’epoca tardo-antica e 
medioevale  
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO RELIGIONE 

 
 
 
 

CLASSE  TERZA                           
 

Macroindicatori di valutazione Obiettivi di apprendimento MINIMI Obiettivi di apprendimento MASSIMI 

I CRISTIANI E IL RINNOVAMENTO  Dio e l’uomo: conoscere, a grandi linee, l’evoluzione storica  
della Chiesa, realtà voluta da Dio. 

 Dio e l’uomo: conoscere l’evoluzione storica e il cammino 
ecumenico della Chiesa, realtà voluta da Dio. 

LE ORIGINI DELLA VITA  Dio e l’uomo: confrontare la prospettiva della fede cristiana e i 
risultati della scienza come letture distinte ma non conflittuali 
dell’uomo e del mondo. 

 La Bibbia e le altre fonti: conoscere il contenuto centrale di alcuni 
testi biblici. 

 Dio e l’uomo: cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue 
esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

 Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i risultati della 
scienza come letture distinte ma non conflittuali dell’uomo e del 
mondo. 

 La Bibbia e le altre fonti: individuare il contenuto centrale di alcuni 
testi biblici. 

 

COSCIENZA, LEGGE,  LIBERTA’  I valori etici e religiosi: confrontarsi con la proposta cristiana di 
vita come contributo originale per la realizzazione di un progetto 
di vita. 

 

 I valori etici e religiosi: confrontarsi con la proposta cristiana di vita 
come contributo originale per la realizzazione di un progetto libero e 
responsabile. 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. 
 
Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e recente, elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole. 
 
E’ aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. 

 
Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di riflessione in vista di scelte progettuali e responsabili. 
 
Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti per relazionarsi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri e con il mondo che lo circonda. 

 

 
 


